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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

Sulla scorta dei risultati della consul-
tazione pubblica relativa alla revisio-
ne del regolamento finanziario dell'U-
nione europea, svoltasi dall'ottobre al 
dicembre 2009, il 28 maggio 2010 la 
Commissione europea ha adottato 
una proposta mi-
rante a moderniz-
zare le procedure 
finanziarie relative 
all'uso dei fondi eu-
ropei. Le misure 
proposte, ora al va-
glio del Consiglio e 
del Parlamento, in-
tendono da un lato 
rendere i fondi eu-
ropei più accessibili 
ai potenziali benefi-
ciari stimolando in 
tal modo la crescita 
e l'innovazione, dall'altro rispondono 
all'obiettivo di semplificazione delle 
procedure e riduzione dei costi gene-
rati dall'eccessiva burocrazia. 
L'obiettivo a lungo termine dei cam-
biamenti introdotti è il passaggio da 
un sistema incentrato sul mero rim-
borso delle spese sostenute dai be-
neficiari ad un sistema focalizzato sui 
risultati che assicuri al contempo un 
solido controllo dell'uso dei fondi UE. 
In quest'ottica si colloca anche la pro-
posta adottata dalla Commissione 
nella stessa giornata, che introduce 
nuovi valori di riferimento per i con-

trolli sui finanziamenti nei settori della 
ricerca, dell'energia, dei trasporti e 
dello sviluppo rurale. La proposta si 
prefigge di realizzare un miglior equi-
librio tra i costi dei controlli e i loro 
benefici, introducendo a tale scopo il 

concetto di rischio 
di "errore tollerabi-
le". Nell'ambito del 
sistema attuale il 
rischio di errore è 
del 2% per tutti i 
settori, indipenden-
temente dalle di-
mensioni dei pro-
getti o dalla com-
plessità delle rego-
le applicabili. La 
Commissione, rite-
nendo che ciò pos-
sa comportare in-

giustificati oneri amministrativi per i 
beneficiari e portare gli stessi costi 
dei controlli a livelli più alti del recu-
pero delle somme indebitamente ver-
sate, suggerisce che un rischio di er-
rore tollerabile del 2-5% dovrebbe 
essere preso in considerazione nel-
l'ambito dei controlli in materia di ri-
cerca, energia, trasporti e sviluppo 
rurale. Questi nuovi valori di riferi-
mento consentiranno di riflettere il 
reale livello di rischio finanziario ga-
rantendo al contempo un adeguato 
controllo dell'uso dei fondi comunitari 
in questi settori. 
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AGRICOLTURA 

Avvisi Assessorato Risorse Agricole e Alimentari Sicilia   

  Elenco provvisorio dell'IPA di PALERMO relativo alle istanze 216A non ammissibili a finanziamento, a valere sul bando G.U.R.S 
del 14 agosto 2009 n.38, annualità 2009.  

Elenchi provvisori dell'IPA di Siracusa relativi alle domande di partecipazione al bando pubblicato nella G.U.R.S. N° 55 del 04-
/12/2009 a valere sulla Misura 214, annualità 2010.  

Elenchi provvisori dell'IPA di CATANIA relativi alle domande di partecipazione al bando pubblicato nella G.U.R.S. N° 55 del 04 
dicembre 2009 a valere sulla Misura 214, annualità 2010.  

Distretto Etna - SOAT Paternò organizza un Corso di RSPP di 16 ore presso la sede della stessa nei giorni 7, 8, 9 e 10 Giugno 
2010 dalle ore 15.00 alle ore 19.00. 

Distretto Palermitano Alto Belice - Corso di Formazione per Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione(R.S.P.P) ai 
sensi del D.L 81/2008 e del D.L 106/2009 - 07 - 09 Giugno 2010 dalle ore 16:00 alle ore 20:00 e 08 - 10 Giugno 2010 dalle ore 
09:00 alle ore 13:00 presso i locali del Comune di Villafrati (Pa). 

Soat 63 Misilmeri - Soat 64 Monreale - SOAT 65 San Cipirello e UOS 37 di Mezzojuso (PA) organizzano un corso di formazione 
per responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) ai sensi del D.L.81/2008 e del 106/2009 e ss.mm.ii. che si 
svolgerà nei giorni 07-09 giugno 2010 dalle ore 16,00 alle ore 20,00 e 08-10 giugno 2010 dalle ore 9,00 alle ore 13,00 presso i 
locali del Comune di Villafrati (PA). 

AVVISO PUBBLICO DI PROROGA relativo alla chiusura della 2° SOTTOFASE del bando a valere sulla misura 132 
"Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare" pubblicato sulla GURS n. 9 del 26 febbraio per la presentazione 
delle domande di adesione. Nuova scadenza 15 giugno. 

http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/assessorato/index.htm 

L'ARANCIA DI RIBERA  
OTTIENE MARCHIO DOP DALL'UE  

L'arancia di Ribera ha avuto 
dall'Unione europea il rico-
noscimento della Denomi-
nazione d'origine protetta 
(Dop), che le consente di 
far parte a pieno titolo dei 
prodotti tutelati a livello 
nazionale e comunitario e 
di poter beneficiare delle 
politiche per la promozione 
e la comunicazione dei 
marchi di qualità. Il Consor-
zio di tutela, organismo 
riconosciuto dalla Comunità 
europea, gestirà le politiche 
per la nuova Dop, che si 
aggiunge al marchio di qua-
lità collettivo Riberella.  Le 
4000 aziende agrumicole 
del territorio coprono 6000 
ettari, per il 90% coltivati a 
Brasiliano e Washington 
navel; 150 milioni sono i 

chili di arance prodotti, per una Plv (Produzione lorda vendibile) di 40 milioni 
di euro.  La Dop Arancia di Ribera è riservata alle varietà Brasiliano, Washin-
gton navel e Navelina ed alle varietà derivate. La zona di produzione com-
prende le aree della Provincia di Agrigento ricadenti nei Comuni di Bivona, 
Burgio, Calamonaci, Caltabellotta, Cattolica Eraclea, Cianciana, Lucca Sicu-
la, Menfi, Montallegro, Ribera, Sciacca, Siculiana e Villafranca Sicula e della 
Provincia di Palermo nel comune di Chiusa Sclafani.  

Europa & Mediterraneo n.22 del 04/06/10 

La Cia siciliana rinnova  
gli organismi.  
Confermato  
alla presidenza 
Carmelo  
Gurrieri.  
Due i vicepresidenti:  
Fabio Moschella (vicario)  
e Maurizio Lunetta. 
La Cia siciliana riunita in assemblea elettiva la 
scorsa settimana ha rinnovato i propri organismi 
dirigenti.  L’assemblea, dopo avere approvato il 
nuovo statuto, ha eletto all’unanimità Carmelo 
Gurrieri che guiderà l’organizzazione siciliana 
fino alla fine del percorso dell’autoriforma orga-
nizzativa in cui la guida della Cia verrà conse-
gnata ad un imprenditore agricolo. 
L’assemblea ha eletto anche la Direzione che ha 
votato all’unanimità la proposta avanzata da Gur-
rieri per la vicepresidenza: Fabio Moschella, im-
prenditore agricolo del Siracusano, nella qualità 
di vicario, e Maurizio Lunetta. 
 La stessa Direzione ha poi eletto la Giunta re-
gionale composta  dal presidente regionale, dai 
vice presidenti regionali, dai presidenti provinciali 
e dal presidente regionale dell’Anp-Cia, l’asso-
ciazione regionale dei pensionati.  
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AMBIENTE  
BRUXELLES FRENA SUI TAGLI ALLE EMISSIONI  
INQUINANTI, NON CI SONO LE CONDIZIONI  
La commissaria Ue al clima accoglie le pressioni di diversi stati membri e gruppi industriali dichiarando che «non ci sono ora le 
condizioni» per portare unilateralmente il target europeo di riduzione di C02 dal 20 al 30% entro il 2020, ma al tempo stesso dimo-
stra, con un'analisi aggiornata, che i costi per raggiungere questo obiettivo sono in calo e i benefici in termini di creazione di posti 
di lavoro verdi e competitività restano alti.  Una comunicazione presentata oggi, basata su dati aggiornati forniti anche dagli Stati 
membri, stima che dal 2008 i costi per centrare il target del 20% sono diminuiti da 70 a 48 miliardi di euro (0,32% del Pil) per an-
no, fino al 2020. Il calo è dovuto a diversi fattori, in particolare alla crisi che ha ridotto le emissioni di gas ad effetto serra e all'au-
mento dei prezzi del petrolio, che ha limitato i consumi.  
 Meno esoso di conseguenza anche il passaggio al 30%, il cui costo è ora stimato a 81 miliardi di euro l'anno fino al 2020, vale a 
dire 11 in più del prezzo che due anni fa era previsto per l'obiettivo del -20%. Raggiungere il meno 30% di emissioni di C02 entro 
il 2020 ora costerebbe 33 miliardi (0,2% del Pil) in più del costo previsto oggi per soddisfare il target del 20%. Ma al di là delle 
cifre, la decisione è tutta politica ed è legata a misure analoghe che prenderanno altre grandi economie mondiali, in particolare 
Usa, Cina e India, i diretti concorrenti dei prodotti europei. L'innalzamento del target europeo resta quindi condizionato.  «È una 
decisione politica che sarà presa dai leader della Ue a tempo e condizioni debite», ha detto la commissaria europea. 
«Personalmente, ritengo che non ci siano ora le condizioni. L'immediata priorità politica è far fronte alla crisi. Ma spero che quan-
do saremo usciti dalla crisi la nostra comunicazione possa sviluppare una discussione ed ispirare gli Stati membri ad andare a-
vanti».  
 L'ex ministro danese al clima, che ha presieduto la conferenza Onu di Copenaghen, ha negato contrasti in seno alla Commissio-
ne che - ha detto - ha adottato in modo collegiale la comunicazione. Il documento sarà discusso dai ministri dell'ambiente l'11 
giugno prossimo e poi dai leader nel vertice del 17 e 18 giugno. A frenare il passo verso l'innalzamento del target sono in partico-
lare le perplessità di Germania, Francia, Polonia e Italia. L'industria europea, soprattutto quella ad alto consumo di energia, con-
duce da parte sua una forte azione di lobby, prevedendo perdita di attività e di posti di lavoro. «È vero che si possono perdere 
posti di lavoro se si è troppo ambiziosi, ma è vero anche che i posti di lavoro si perdono anche se si rinuncia ad essere competiti-
vi, se ci facciamo superare dai nostri concorrenti», ha messo in guardia la Hedegaard. Nel redditizio mercato delle energie rinno-
vabili, la Cina - ha ricordato - «sta facendo passi da gigante, insieme agli Usa». La Commissione continuerà a monitorare attenta-
mente il rischio di 'carbon leakagè, cioè di delocalizzazione della produzione europea verso paesi senza vincoli alle emissioni di 
C02. Ma la Hedegaard ha confermato grande cautela sull'utilizzo della leva fiscale, così come proposto da Francia e Italia: «è uno 
strumento nella nostra cassetta degli attrezzi il cui uso però è molto complicato», ha detto.   Bruxelles intende agire da subito in-
vece per aumentare il prezzo dei diritti di emissioni scambiati nella borsa Ets, che la crisi ha fatto crollare, riducendo una fonte di 
reddito verde. Sul mercato delle emissioni pesa il rischio di un'inondazione dall'est di diritti non usati che ridurrebbe ancora di più 
il prezzo di un titolo di carbonio.  

La biodiversità: proteggere  
il nostro patrimonio comune 
È stata inaugurata oggi a Bruxelles la "Settimana verde", la più importante conferenza annuale dedicata alla politica ambientale 
europea. Nel 2010, dichiarato anno internazionale della biodiversità, la conferenza sarà dedicata all'esame dell'attuale stato della 
biodiversità e della natura in Europa e nel mondo, dei benefici che essa apporta, delle possibili soluzioni ai suoi allarmanti ritmi di 
perdita. 
Nel corso della sessione di apertura sono stati presentati due nuovi strumenti a sostegno della biodiversità. Il primo è il Sistema 
di informazione sulla biodiversità in Europa (BISE ), un nuovo portale web che centralizzerà le informazioni sulla biodiversità 
in Europa e sulla politica e la regolamentazione dell'UE nel settore della conservazione della natura e che sistematizzerà i dati 
disponibili in modo organico cons entendo un più facile accesso alle informazioni esistenti. 
La seconda iniziativa rivolta a combattere la perdita  di biodiversità è il "parametro di riferimento per la biodiversità", che la 

Commissione ha definito di concerto con l'Agenzia europea dell'ambiente. Questo stru-
mento è destinato a fornire ai responsabili politici una base per misurare lo stato della 
biodiversità nell'UE e di conseguenza aiuterà a riesaminare gli interventi in atto e ad 
adottare nuove misure appropriate. 
Altri aspetti che saranno affrontati nell'ambito della Settimana verde riguardano i nuovi 
obiettivi e il nuovo percorso che le politiche UE in materia di biodiversità e natura do-
vranno seguire nel periodo post-2010, il rafforzamento dell'interfaccia scienza-politica, la 
dimensione economica della biodiversità. Con riferimento a quest'ultimo punto, la Con-
ferenza sarà anche la sede per varare la Piattaforma Imprese e Biodiversità, nuova 
struttura tecnica rivolta alle imprese per aiutarle ad integrare la biodiversità nelle proprie 
attività principali e a sensibilizzarle in merito al vantaggio competitivo che possono rica-
vare dalla sua conservazione. La piattaforma agevolerà inoltre lo scambio di informazio-
ni e conoscenze tra i soggetti interessati e coinvolgerà sei settori economici identificati 
dalla Commissione come prioritari: agricoltura, industria dell'approvvigionamento ali-
mentare, silvicoltura, industrie estrattive, settore finanziario e turismo. 

Europa & Mediterraneo n.22 del 04/06/10 
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AMBIENTE  
BESSE- Brokering Environmentally  
Sustainable Sanitation for Europe 
Diffondere una gestione delle acque sostenibile dal punto di vista ambientale in Europa  
 BESSE è un progetto di ’ricerca collaborativa’ cofinanziato dal 7 Programma Quadro 
(Ambiente) per rafforzare la comunicazione tra la ricerca europea e le politiche dello sviluppo 
sostenibile.  
Il progetto ha la durata di 36 mesi e coinvolge 10 partner in 4 paesi UE (Olanda - capofila, 
Università di Maastricht - Italia, Bulgaria e Inghilterra).  
Il tema del progetto è la sanitation, che in italiano si può tradurre con "igiene ambientale".  
Che cosa si intende con questo termine e perché questo progetto?  
Per sanitation si intende l’attività di gestione e di riduzione dei fattori di rischio connessi alla 
dispersione nell’ambiente dei rifiuti delle attività umane. In particolare, il progetto si occupa 
della gestione delle acque reflue - sia di origine domestica (acque nere, grigie, sedimenti), sia 
di origine industriale o agricola. Da secoli, gli strumenti utilizzati per gestire le acque reflue sono soprattutto soluzioni di ingegne-
ria: le fognature o le fosse settiche e biologiche. Nel corso degli ultimi decenni nuove tecnologie sono state introdotte per migliora-
re la qualità delle acque usate restituite all’ambiente: filtri meccanici, procedimenti chimici e procedimenti biologici per l’eliminazio-
ne delle sostanze inquinanti.  
Con i termini Environmental Sustainable Sanitation (Igiene Ambientale Sostenibile) si indica una gestione orientata a ridurre 
gli impatti ambientali, economici e sociali delle attività di sanitation.  
La minimizzazione di tali impatti, in particolare, comporta l’adozione sistemi di gestione e trattamento che siano allo stesso tempo 
caratterizzati da una bassa richiesta di energia e da un alto livello di adattamento alle condizioni e ai luoghi di utilizzazione, e 
quindi - di conseguenza - il passaggio dalle tecnologie attualmente in uso, a una pluralità di tecnologie nuove, da identificare in 
funzione del luogo di utilizzazione e degli utenti.  
In questo contesto BESSE vuole favorire la creazione di un circuito europeo di comunicazione tra tutti gli attori coinvolti nella ge-
stione delle acque e nell’adozione delle innovazioni tecnologiche per la loro gestione: le amministrazioni pubbliche, i ricercatori, le 
imprese, i cittadini. Per far questo BESSE studia i fattori che impediscono e quelli che favoriscono lo scambio e la diffusione delle 
nuove conoscenze, essenziali per la crescita e il rafforzamento dello sviluppo sostenibile.  
L’innovazione nei sistemi di sanitation può, infatti, giocare un ruolo importante per la conciliazione tra sviluppo economico e sal-
vaguardia ambientale, interessando una varietà di dimensioni: dalla prevenzione dell’inquinamento alla protezione della salute al 
risparmio energetico. Politicamente è un tema di cruciale importanza dal momento che riguarda l’impatto della vita dei cittadini e 
l’investimento nel rinnovamento delle infrastrutture e dei servizi pubblici.  
Il lavoro progettuale è diviso in 5 fasi: una ricerca sulle tecnologie disponibili; una ricerca sulle dinamiche di scambio della cono-
scenza; la progettazione ed esecuzione di progetti pilota sperimentali; la formulazione di linee guida per favorire lo scambio e 
l’applicazione delle conoscenze sulla sanitation; la comunicazione e la creazione di una rete di soggetti interessati.  
Coordinatore: IM-STS - Università di Maastricht (NL); 
Partners: LSC - Laboratorio Scienze della Cittadinanza - (IT); WEDEC - Università di Loughborough (UK); REGLO - Centro di 
Ricerche Regionale e Sviluppo Globale (BU); Comune di Castel Sant’Angelo di Rieti (IT); WBL - Water Board Company di 
Limburg (NL); PKM - Comune di Pernick (BU); AICCRE (IT); CNR (IT); IWA - International Water Association (NL).   Potete visita-
re il sito www.besse-project.info/besse Per maggiori informazioni: Francesca Battisti f.battisti@aiccre.it 

Europa & Mediterraneo n.22 del 04/06/10 

 Giornata internazionale dei bambini scomparsi 
In occasione della giornata internazionale dei bambini scomparsi, 25 maggio, le vicepresidenti della Commis-
sione Viviane Reding, responsabile per il portafoglio Giustizia, diritti fondamentali e cittadinanza, e Neelie 
Kroes, responsabile per l'Agenda digitale, hanno esortato gli Stati membri a intensificare gli sforzi per approntare sistemi di allerta 
minori e ad attivare il prima possibile la linea di assistenza telefonica diretta 116 000.  
L'UE ha già adottato le norme per garantire che in tutta l'Unione il numero 116 000 sia riservato alle linee per denunciare i casi di 
minori scomparsi e fornire orientamento e sostegno alle loro famiglie. Attualmente il servizio è operativo in 11 Stati membri 
(Belgio, Danimarca, Grecia, F rancia, Ungheria, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Romania e Slovacchia). Con l'adozione, 
nel novembre 2009, delle nuove norme europee in materia di telecomunicazioni, gli Stati membri sono tenuti a prendere i provve-
dimenti necessari per attivare la linea diretta 116 000 entro il 25 maggio 2011. La Commissione controllerà attentamente l'attua-
zione di tale obbligo, come avvenuto per il 112, il numero unico di emergenza che oggi funziona gratuitamente in tutta l'UE.  
Per facilitare le ricerche di minori sottratti la Commissione promuove inoltre la creazione di sistemi transfrontalieri di allerta minori 
che consentono a chiunque di fornire alle autorità competenti informazioni in tempo reale. Questi sistemi sono attivi in 8 Stati 
membri (Paesi Bassi, Portogallo, Francia, Lussemburgo, Belgio, Grecia, Germania e Regno Unito). 

http://ec.europa.eu/justice_home/news/intro/news_intro_en.htm 

ATTUALITA’ 
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ATTUALITA’ 
I deputati dicono sì all'euro per l'Estonia 

La corona estone presto un souvenir? L'euro potrebbe sostituirla a partire dal primo gennaio 
2011. 
Malgrado la crisi finanziaria globale e l'ultima ondata che ha colpito in particolar modo la Gre-
cia, la zona euro è pronta a espandersi: l'Estonia sta per abbandonare la sua corona in favo-
re dell'euro a partire dall'1 gennaio 2011. Durante l'audizione che si è tenuta a Strasburgo 
giovedì scorso i deputati della commissione per gli Affari economici e monetari hanno caldeg-
giato la decisione, che potrebbe avere un effetto valanga sugli altri Stati baltici. 
Il progetto di relazione del socialista maltese Edward Scicluna, discusso durante un'audizione della commissione ECON lo scor-
so 20 maggio a Strasburgo, favorisce l'adozio ne dell'euro da parte dell'Estonia a partire dall'1 gennaio 2011. 
Secondo il relatore "è molto significativo che un paese così piccolo bussi alla porta della zona euro durante la peggiore crisi eco-
nomica, sociale e finanziaria". Scicluna ha evidenziato i diversi criteri che Tallin dovrà soddisfare per l'adozione dell'euro: 

Compatibilità con la legislazione nazionale, assicurata dal voto del Parlamento estone dello scorso 22 aprile; 
Stabilità dei prezzi, ottenuta nell'ultimo anno nonostante si mantenga una certa prudenza per i prossimi mesi; 
Sostenibilità della posizione finanziaria del governo, che ha uno dei livelli più bassi di deficit nell'UE nonostante ci sia un 

problema di disoccupazione crescente; 
Osservanza dei margini di fluttuazione di cambio negli ultimi due anni, che sono stati rispettati dalla corona estone; 
Integrazione economica, soddisfatta con un commercio intra-UE tre volte più grande di quello extra-UE e un settore finan-

ziario ben integrato con quello europeo. 
Estonia virtuosa: le reazioni dei parlamentari 
Il lettone Arturs Krišjānis Karinš del PPE fa le sue congratulazioni ai "vicini del nord". L'entrata dell'Estonia nella zona euro sa-
rebbe "un segnale importante per la regione". 
Olle Schmidt, membro svedese dell'ALDE: "Congratulazioni all'Estonia. Se solo avesse potuto essere il mio paese…" 
L' irlandese Gay Mitchell ha apprezzato il fatto che "una nazione così piccola diventi parte dell'euro in questo periodo di specula-
zione selvaggia". Complimentandosi per "l'eccezionale performance" ha anche aggiunto che l'Estonia potrebbe essere "un esem-
pio per la regione", dimostrando agli altri paesi baltici che "soddisfacendo i criteri, si può aderire alla moneta unica". 
Il greco Nikolaos Chountis (Sinistra Unita) ha deplorato "le politiche economiche messe in atto dal governo estone per soddisfa-
re i criteri, che hanno portato a un alto tasso di disoccupazione, bassi salari e disuguaglianza sociale. E' il momento di stabilire 
una politica economica diversa dalle misure neoliberali che FMI e UE hanno imposto alla Grecia, alla Lettonia e ad altri paesi". 
Il deputato socialista Ivari Padar, ex ministro delle finanze estone, dichiara che "L'Estonia ha adottato tempo fa le misure che 
l'Europa raccomanda oggi. Abbiamo controllato il budget per essere in grado di entrare nella zona euro". 

Il principio "Chi inquina paga" applicato alle banche 
La Commissione propone una tassa bancaria per coprire le spese di liquidazione delle banche fallite  
La proposta rappresenta la prima iniziativa concreta per definire una strategia comune in materia di 
tasse bancarie, uno strumento utilizzato sempre di più dai governi europei a seguito della crisi finan-
ziaria. La mancanza di una normativa europea potrebbe infatti creare squilibri competitivi tra i mercati 
bancari nazionali e ostacolare la cooperazione transfrontaliera in caso di ulteriore crisi. 
Il piano prevede che i governi utilizzino i proventi delle tasse bancarie per istituire fondi gestiti con nor-

me comuni. Tali fondi verrebbero impiegati per far fronte in modo ordinato alle insolvenze bancarie. 
Queste risorse servirebbero inoltre a coprire i costi per spese legali, operazioni temporanee, acquisto e gestione degli attivi inesi-
gibili, ecc. I fondi per le misure di risoluzione delle insolvenze bancarie sono una fonte di liquidità di pronto impiego che consente 
di contenere le crisi ed evitare le vendite precipitose degli attivi. 
Diversi paesi, tra cui Germania e Svezia, hanno introdotto tasse bancarie o stanno valutando l'ipotesi di farlo. Manca tuttavia an-
cora un consenso sull'entità della tassa e sull'impiego dei fondi. Alcuni paesi vorrebbero utilizzarli per scongiurare future crisi ban-
carie o per recuperare le perdite subite con la crisi attuale. Altri invece puntano su questo strumento per ridurre il loro disavanzi. 
Michel Barnier, commissario europeo per il mercato interno, ha dichiarato che i fondi non sarebbero una polizza assicurativa per 
le banche in difficoltà. L'obiettivo è piuttosto quello di evitare i salvataggi a spese del contribuente, riducendo l'impatto che il falli-
mento di una banca può avere sul resto del comparto. 
"Io credo nel principio "chi inquina paga" e quindi dobbiamo costruire un sistema che garantisca che in futuro sia il settore finan-
ziario a pagare il costo delle crisi bancarie", ha dichiarato Barnier. 
Durante la crisi finanziaria i governi d'Europa e del resto del mondo hanno speso ingenti somme per salvare le banche e sostene-
re l'economia nazionale. 
Per il momento la tassa sarebbe limitata alle banche. Non si applicherebbe, ad esempio, ai fondi d'investimento o alle compagnie 
assicurative. I contributi bancari potrebbero basarsi su parametri quali gli attivi e passivi o gli utili: il metodo specifico deve ancora 
essere deciso. Lo stesso vale per le dimensioni dei fondi, che il FMI collocherebbe tra il 2 e il 4% del PIL. 
La proposta integra il piano dell'UE per la gestione delle future crisi finanziarie, che impone più vigilanza, un migliore governo 
societario e norme più rigorose. 
L'UE potrebbe presentare la propria proposta al Gruppo dei 20 come strategia globale per le banche in crisi. I leader dell'UE do-
vrebbero discuterla a giugno in vista del vertice G20 che si terrà a Toronto alla fine del mese. 
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ATTUALITA’ 
Telecomunicazioni: i cittadini e le imprese pagano il prezzo  
dell'applicazione disomogenea delle norme UE. 
L’applicazione disomogenea delle norme europee in materia di telecomunicazioni impedisce ai consumatori, alle imprese e all’e-
conomia europea nel suo complesso di godere pienamente dei benefici economici di un mercato delle telecomunicazioni esteso a 
tutta l’UE veramente unico e competitivo: è questa la conclusione della relazione annuale della Commissione sui mercati europei 
delle comunicazioni elettroniche. I mercati degli Stati membri, pur essendo diventati più competitivi, restano di dimensioni nazio-
nali. Il livello di concorrenza, inoltre, varia nettamente da uno Stato membro all’altro. Anche se il settore europeo delle telecomuni-
cazioni ha resist ito alla tempesta finanziaria del 2009 (crescita pari allo 0%, a fronte di un declino economico in tutta l’Unione del 
4,2%), gli elementi essenziali per una crescita futura sono un’applicazione uniforme delle norme esistenti e investimenti in servizi 
innovativi. Nell’agenda digitale europea, una delle iniziative faro della strategia “Europa 2020”, la Commissione invita l’industria 
delle telecomunicazioni e i governi dell’UE a unire le forze per offrire a tutti i cittadini e alle imprese l’accesso a Internet ad alta 
velocità e servizi di comunicazione interatti- vi. 
Neelie Kroe, la commissaria europea re- sponsabile per l’agenda digitale, ha dichiara-
to: “La rapida crescita della banda larga mobile e un accesso a Internet meno costoso 
sono elementi positivi per i consumatori in questi tempi di difficoltà economiche. È inve-
ce deludente constatare i limitati progressi compiuti per la realizzazione di un vero mer-
cato unico. Gli Stati membri devono impe- gnarsi maggiormente per assicurare che le 
norme del settore delle telecomunicazioni siano attuate correttamente e che siano effet-
tuati i necessari investimenti in servizi inno- vativi a vantaggio di tutti i 500 milioni di con-
sumatori europei.” 
Il mercato delle telecomunicazioni ha resi- stito alla crisi economica  
Nel 2009 il mercato europeo delle teleco- municazioni ha registrato una crescita zero, 
che rappresenta tuttavia un andamento favorevole rispetto al declino economico ge-
nerale del 4,2%. Il potenziamento dei servi- zi innovativi a rapida crescita, come i servizi 
mobili di trasmissione dati, potrebbe incre- mentare lo sviluppo futuro del settore. Tutta-
via l’attuazione non uniforme della vigente normativa UE frammenta i mercati delle tele-
comunicazioni a livello nazionale, negando così alle imprese l’accesso a un vero merca-
to unico. 
L’utilizzo di Internet ad alta velocità è in crescita  
Nel gennaio 2010 l’utilizzo medio pro capite della banda larga fissa nell’UE ha raggiunto il 24,8%, equivalente a oltre 123 milioni 
di linee. La Danimarca e i Paesi Bassi sono leader mondiali nel settore della banda larga, con quasi il 40% della popolazione che 
utilizza un accesso a Internet a banda larga. L’utilizzo della banda larga mobile nell’UE è quasi raddoppiato da gennaio 2009 a 
gennaio 2010, passando al 5,2%. La Finlandia, il Portogallo e l’Austria avevano tassi di penetrazione superiori al 15%. 
L’aumento della domanda di Internet a banda larga mobile comporterà un aumento della pressione sullo spettro radio. Sarà ne-
cessaria una maggiore capacità per soddisfare le esigenze del traffico di dati in aumento. 
L’agenda digitale prevede misure specifiche finalizzate a rendere disponibile la copertura con banda larga per tutti i cittadini euro-
pei entro il 2013. Essa prevede un programma in materia di spettro radio inteso a garantire che le frequenze radio liberate grazie 
al passaggio dalla diffusione analogica a quella digitale (il cosiddetto “dividendo digitale”) siano disponibili per nuovi servizi, com-
presa la banda larga mobile. 
Calo dei prezzi per i consumatori  
Nel 2009 i prezzi dei collegamenti a Internet sono diminuiti grazie alle offerte forfettarie e all’aumento della velocità della banda 
larga. Per le chiamate vocali su cellulare i consumatori dell’UE hanno pagato il 7% in meno rispetto al 2008, con un calo del prez-
zo medio al minuto da 14 a 13 centesimi di euro. I consumatori potevano cambiare operatore mantenendo il numero di telefono 
più velocemente di prima. Nel 2009 per questo passaggio erano necessari in media 4,1 giorni per un numero di cellulare e 6,5 
giorni per un numero fisso a fronte, rispettivamente, di 8,5 e 7,5 giorni nel 2008. Nonostante i progressi realizzati, sono necessari 
ulteriori sforzi per raggiungere l’obiettivo di un giorno indicato nelle norme UE in materia di telecomunicazioni pubblicate nel 2009.  
L’applicazione disomogenea della normativa ostacola il mercato unico  
Permangono forti differenze di prezzo da uno Stato membro all’altro, sia al dettaglio sia all’ingrosso. Negli Stati membri con le 
tariffe mobili più alte il costo al dettaglio di una chiamata è varie volte più elevato rispetto a quello degli Stati membri con le tariffe 
più economiche, ad esempio 4 centesimi al minuto in Lettonia rispetto ai 24 centesimi di Malta. 
Questa situazione è dovuta in parte ai diversi approcci normativi seguiti dai vari Paesi dell’UE. I consumatori e le imprese devono 
ancora fare i conti con 27 mercati nazionali frammentati. Le autorità nazionali di regolamentazione delle telecomunicazioni spesso 
rinviano, anche di anni, l’applicazione delle norme UE. Ad esempio, sui mercati all’ingrosso della banda larga alcune autorità di 
regolamentazione nazionali controllano le reti in fibra ottica degli operatori storici, mentre altre limitano l’applicazione delle norme 
alla vecchia tecnologia basata sui fili di rame.  
La regolamentazione dei mercati all’ingrosso della banda larga definisce il quadro competitivo e determina così il prezzo e la qua-
lità dei prodotti a banda larga disponibili per i consumatori e le imprese. È necessaria un’applicazione omogenea delle norme in 
materia di telecomunicazioni per favorire lo sviluppo di infrastrutture ad alta intensità di investimento quali le reti di accesso di 
nuova generazione (NGA). Come preannunciato nell’agenda digitale, entro l’anno la Commissione adotterà una raccomandazio-
ne sulle reti NGA. L’Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC), recentemente istituito, assisterà 
la Commissione nel suo lavoro a favore del superamento delle divergenze restanti e dell’applicazione omogenea delle norme UE 
da parte degli Stati membri. 
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ATTUALITA’ 
Aiuti di Stato: la Commissione conclude che le compensazioni  
fornite dall’Italia per i servizi di interruzione dell’elettricità  
in Sardegna e Sicilia non configurano aiuti di Stato 
La Commissione ha autorizzato, a norma delle regole UE in materia di aiuti di Stato, un regime diretto a remunerare le imprese 
che in Sicilia e in Sardegna forniscono servizi di interrompibilità istantanea (la disponibilità a subire interruzioni di corrente per 
evitare blackout generalizzati). La Commis- sione ha concluso che il regime, limitato a 
tre anni, non costituisce un aiuto di Stato in quanto remunera al prezzo di mercato un 
servizio necessario al fine di garantire la con- tinuità delle forniture elettriche nelle due 
isole . 
Il commissario europeo alla concorrenza Joaquín Almunia ha dichiarato: 
“L’interrompibilità è un servizio che le impre- se possono utilmente rendere alla rete elet-
trica al fine di evitare blackout generalizzati. Il regime italiano garantirà la continuità delle 
forniture elettriche in Sardegna e Sicilia per il periodo necessario a risolvere gli attuali 
problemi delle reti, che sono dovuti alla parti- colare situazione di queste isole. Data que-
sta situazione particolare e considerato che la remunerazione del servizio è stabilita 
mediante gara d’appalto, questo meccanismo non costituisce un aiuto di Stato”. 
Per interrompibilità istantanea si intende la disponibilità da parte delle imprese ad ac-
cettare interruzioni senza preavviso delle forniture elettriche. Si tratta di un servizio 
solitamente fornito dalle imprese al gestore della rete elettrica al fine di evitare black-
out. 
Già nel 2008 il gestore della rete elettrica italiana aveva evidenziato specifiche diffi-
coltà nel garantire la continuità delle forniture elettriche in Sardegna e Sicilia. Dette difficoltà sono legate, in particolare, all’insuffi-
ciente interconnessione elettrica con l’Italia continentale, alla presenza di unità di generazione grandi ma obsolete soggette a 
frequenti guasti, e ad un’elevata proporzione di generazione discontinua da fonte eolica. Sulla base di questa analisi, il gestore 
della rete ha ritenuto necessario disporre di maggiori risorse interrompibili rispetto all’Italia continentale per un periodo transitorio 
di tre anni, durante il quale saranno affrontati i problemi strutturali. 
Pertanto, il gestore della rete bandirà una gara d’appalto per 500 MW di capacità interrompibile in Sicilia e Sardegna. Le condizio-
ni di accesso alla gara non sono restrittive, poiché la soglia minima di consumo elettrico è fissata ad un solo MW. Secondo l’Italia, 
su entrambe le isole vi è un numero sufficiente di imprese che soddisfano i requisiti per partecipare alla gara. Il regime è limitato a 
tre anni e le imprese devono impegnarsi a fornire risorse interrompibili per l’intero periodo. 
La Commissione ha concluso che, poiché esiste una reale necessità a breve termine di maggiori risorse interrompibili e poiché la 

remunerazione, stabilita mediante gara d’appalto, dovrebbe in linea di 
principio rispecchiare il valore di mercato del servizio fornito, la misura 
non costituisce un aiuto di Stato vietato dalle norme UE. Questa conclu-
sione, che si fonda sull’analisi della situazione attuale delle isole inte-
ressate, è limitata alla durata del regime (tre anni). 
 
 

Accordo di programma tra ASFOR  
e Dipartimento Politiche Comunitarie 
Con la firma dell’accordo tra l’ASFOR, Associazione Italiana per la For-
mazione Manageriale, ed il Dipartimento per il coordinamento delle 
politiche comunitarie, continua l’attività di collaborazione con enti qualifi-
cati per lo svolgimento di alcune attività formative proprie del Diparti-
mento. 
L’accordo con ASFOR, firmato il 17 maggio dal Presidente dell'ASFOR 
prof. Luigi Pieraccioni e dal Capo del Dipartimento Politiche Comunita-
rie prof. Roberto Adam, intende favorire una importante collaborazione 
sul piano formativo per diffondere una cultura manageriale meglio o-
rientata alle esigenze delle moderne aziende ed istituzioni. 
In particolare, si intende avviare una serie di attività comuni che possa-
no favorire l’accesso alle carriere nelle istituzioni europee, attraverso il 
coinvolgimento delle istituzioni formative pubbliche e private interessate 
e la definizione di linee guida e criteri relativi ai contenuti e alla qualità 
dei servizi formativi. 
Prevista anche la promozione di attività di ricerca, sui temi sopra evi-
denziati, e la realizzazione di eventi e convegni di presentazione dei 
risultati raggiunti. La durata dell’accordo è di tre anni e non comporta 

oneri finanziari straordinari per il Dipartimento. Per saperne di più: Sito ASFOR http://www.asfor.it/sitonuovo/ 

InfraMed Infrastructure: 
385 milioni per progetti  

di infrastrutture  
nel Meditarraneo 

 
La Caisse des Dépôts (CDC), la Cassa Depositi e 
Prestiti (CDP), la Banca europea degli investimenti 
(BEI), la Caisse de Dépôt et de Gestion (CDG) et 

EFG Hermes hanno lanciato InfraMed Infrastructure 
il primo strumento di finanziamento dell’Unione per  
il Mediterraneo che sosterrà progetti di infrastrutture 

urbane, energetiche e per il trasporto sostenibile  
sulle rive meridionali ed orientali del  Mediterraneo.  
Dotato di un apporto iniziale di 385 milioni di euro  

il nuovo fondo prevede una dotazione totale  
di un miliardo di euro. 
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ATTUALITA’ 
Dolceta: strumento di educazione finanziaria 
DOLCETA è un portale di educazione al consumo online, finanziato dalla Commissione eu-
ropea, declinato per ognuno dei 27 Stati dell’Unione e  scritto i n 21 lingue, mirato ad aiutare 
il consumatore ad agire responsabilmente e in modo informato.Tra i vari settori di informa-
zione in cui il consumatore può testare e migliorare le proprie conoscenze vi è l'educazione 
finanziaria, uno strumento utile per comprendere meglio l'economia in tempi di crisi. Gli altri 
settori sono: diritti del consumatore, sicurezza alimentare, consumo sostenibile e servizi di 
interesse generale (elettricità, gas, trasporti, ...). In tempi di forte crisi economica, viene lanciato un nuovo processo di alfabetizza-
zione finanziaria attraverso "Dolceta", lo strumento online della Commissione europea per l'educazione del consumatore. Il Com-
missario per la Salute e Politica dei Consumatori, John Dalli, ai margini di una conferenza su questo tema svoltasi a Bruxelles il 
28 maggio, ha elencato le priorità delle politiche rivolte al consumatore riguardanti i servizi finanziari, in questi particolari tempi di 
crisi: educazione finanziaria, informazioni pre-contrattuali e consigli economico-finanziari. "Quanto prima si forniranno gli strumenti 
adatti a tutti per comprendere la complessità dei temi economici, tanto meglio sarà per i cittadini stessi – ha sottolineato il Com-
missario europeo -. E proprio uno strumento come Dolceta, rivolto ad un pubblico più giovane, consentirà ai giovani cittadini euro-
pei di poter fare, in futuro, delle scelte economico-finanziarie più mirate". 
Recenti studi hanno dimostrato come i consumatori odierni non siano in grado di determinare al meglio le proprie scelte all'interno 
dei servizi finanziari. Il 79% degli Europei, secondo un sondaggio di Eurobarometro, vorrebbe delle informazioni più standardizza-
te e maggiormente comparabili per i prodotti finanziari. Nasce da qui il bisogno per i consumatori di capire meglio i prodotti finan-
ziari e poterli acquistare, consci dei rischi e delle conseguenze delle proprie scelte all'interno del mercato. 
Questo è lo scopo di "Dolceta", lo strumento online di educazione economico-finanziaria dei consumatori, gestito dalla EUCEN 

(European Association for University 
Lifelong Learning) e finanziato dalla 
Commissione europea. Realizzato in 
27 versioni diverse e disponibile in 21 
lingue, viene costantemente aggior-
nato tenendo in considerazione le 
diverse caratteristiche e le condizioni 
economico-finanziarie di ciascuno dei 
27 Paesi dell'Unione europea.  
Dall'aprile scorso è stata inaugurata 
una nuova sessione riguardante l'alfa-
betizzazione informatica per gli inse-
gnanti.  
Attraverso schede tematiche, lezioni 
programmate, quiz e parole crociate 
su varie tematiche del mondo della 
finanza, si permette agli insegnanti 
delle scuole primarie e secondarie di 
poter introdurre agevolmente questi 
argomenti ai propri studenti, durante 
le lezioni in classe. 
Oltre alla sezione dedicata agli inse-
gnanti sull'educazione al consumo, il 
sito si articola in diverse sezioni: 
• servizi finanziari, dove vengono 
spiegate in parole semplici concetti 
quali risparmi, investimenti e prestiti; 
• diritti dei consumatori, diritti 
base dei consumatori, relativi ad e-
sempio ai contratti di vendita o all'eti-
chettatura dei prezzi; 
• forniture di servizi, ad esempio 
nei settori dell'energia, dei trasporti 
e delle telecomunicazioni, con i con-
sigli per i consumatori per la scelta 
nella fornitura dei servizi; 
• sicurezza dei prodotti, consigli 
su come compare prodotti sicuri; 
consumo sostenibile, con una guida, 
ad esempio, all'uso sostenibile degli 
impianti di riscaldamento o all'etichet-
tature dei prodotti alimentari. 
  

Il nostro focus: Strumento europeo  
di microfinanziamento Progress 
In questo momento di rarefazione del credito, il nuovo Strumen-
to di microfinanziamento punta ad agevolare l'accesso al credito 
da parte delle microimprese. L'Unione europea ha istituito un 
nuovo Strumento europeo di microfinanziamento Progress per 
fornire microcrediti alle piccole imprese e a chi ha perso il lavoro 
e vuole avviare una piccola impresa. Con una dotazione iniziale 
di 100 milioni di euro, verranno mobilitati finanziamenti per un 
importo di 500 milioni di euro in cooperazione con istituzioni 
finanziarie internazionali quali il gruppo BEI (Banca europea per 
gli investimenti). Ciò potrebbe tradursi in circa 45 000 prestiti in un periodo massimo di 8 
anni. Lo Strumento renderà più accessibili i microcrediti per le categorie vulnerabili e i 
disoccupati che vogliono avviare o sviluppare un'impresa. 
Come presentare la richiesta?  
Lo Strumento sarà operativo a partire da giugno 2010. Gli interessati dovrebbero contatta-
re gli enti di erogazione locali, che possono essere banche, piccoli istituti di credito senza 
fini di lucro, istituti di garanzia e altri erogatori di microfinanziamenti per le microimprese. 
Il Fondo europeo per gli investimenti fornirà a questi soggetti le risorse necessarie per 
raggiungere i destinatari dello Strumento europeo di microfinanziamento Progress. Nel-
l'UE il microcredito è limitato a 25 000 euro ed è destinato alle microimprese con meno di 
10 dipendenti (che costituiscono il 91% di tutte le imprese europee) e ai disoccupati che 
vogliono mettersi in proprio e che non hanno accesso ai servizi bancari tradizionali. In 
Europa il 99% delle nuove attività avviate è rappresentato da microimprese o piccole im-
prese, un terzo delle quali è gestito da ex disoccupati.  
Le misure di accompagnamento  
Poiché non basta semplicemente distribuire fondi, ma occorre anche guidare/assistere i 
(potenziali) microimprenditori e rafforzare le capacità dei microfinanziatori, lo Strumento si 
integrerà con gli altri dispositivi esistenti, in particolare il Fondo sociale europeo (FSE). 
La creazione di un'interfaccia tra l'FSE e lo Strumento europeo di microfinanziamento 
Progress sarà una chiave del successo dello Strumento, per i seguenti motivi: 
• informazione e comunicazione: sfruttando i canali esistenti, l'FSE svolgerà un ruolo 
importante nell'informare i potenziali beneficiari del nuovo Strumento; 
• tutti gli Stati membri danno priorità all'imprenditorialità nell'ambito dei rispettivi pro-
grammi operativi FSE; nel contempo, offrono sostegno per la formazione in materia di 
gestione d'impresa insieme a servizi di orientamento e tutoraggio e aiutano i destinatari a 
presentare richiesta di microfinanziamento e a gestire una microimpresa; 
• l'FSE interverrà a sostegno dei beneficiari con le sue tradizionali attività di promozio-
ne dell'imprenditorialità, assistenza, formazione e consulenza; 
l'FSE è l'unico fondo strutturale in grado di concedere abbuoni di interessi a titolo indivi-
duale, il che migliorerà l'accesso ai finanziamenti da parte dei microimprenditori.  
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ATTUALITA’ 
Giovani al Sud, sempre più “bamboccioni” 
In due milioni non lavorano e non studiano 
Occupazione in frenata, famiglie in affanno, giovani con il futuro incerto. La fotografia scattata 
dall'Istat con il Rapporto annuale sulla situazione del Paese nel 2009 parte dal ritrarre gli effetti 
della crisi sull'economia e arriva a tratteggiare l'identikit della nuova generazione, travolta an-
ch'essa - o forse per prima - dalle difficoltà di trovare un posto di lavoro, una casa, dal rischio 
di restare esclusi perchè nè studiano nè lavorano.  Così dal disagio economico in cui vive il 
15% circa delle famiglie italiane, al calo del potere d'acquisto sino all' allarme giovani, tra la 
generazione Neet e i bamboccioni per forza, ecco la panoramica dell'Istat. 
- 15% FAMIGLIE IN DISAGIO ECONOMICO, 1 SU 4 AL SUD. Se il 15,3% delle famiglie vive 
in condizioni di disagio economico, la percentuale sale al 25% nel Mezzogiorno. Una famiglia 
su tre non riesce a sostenere spese impreviste (33,4%), quasi una su due (40,6%) non può 
permettersi una settimana di ferie in un anno lontano da casa, mentre ci si indebita sempre più (16,4%). 
- ALLARME GIOVANI, 2 MLN NON LAVORANO NÈ STUDIANO. Hanno un'età fra i 15 e 29 anni (il 21,2% di questa fascia di 
età), per lo più maschi, e sono a rischio esclusione.  Questi giovani sono coinvolti nell'area dell'inattività (65,8%).  Il numero dei 
giovani Neet è molto cresciuto nel 2009, a causa della crisi economica: 126 mila in più, concentrati al nord (+85 mila) e al centro 
(+27 mila). Tuttavia il maggior numero, oltre un milione, si trova nel Mezzogiorno. Fra i Neet si trovano anche laureati (21% della 
classe di età) e diplomati (20,2%). È un fenomeno in crescita; nel 2007 (dati Ocse), l'Italia già registrava il 10,2% di Neet contro il 
5,8% dell'Ue).  Chi sono i giovani Neet? Sono coloro che perdono il lavoro e quanto più dura questo stato di inattività tanto più 
hanno difficoltà a rientrare nel mondo del lavoro. Tra il primo trimestre del 2008 e lo stesso periodo del 2009 la probabilità di rima-
nere nella condizione di Neet è stata del 73,3% (l'anno precedente era il 68,6%), con valori più elevati per i maschi residenti al 
nord. Alla più elevata permanenza nello stato di Neet si accompagna anche un incremento del flusso in entrata di questa condi-

zione degli studenti non occupati (dal 19,9% al 
21,4%) ed una diminuzione delle uscite verso 
l'occupazione. 
 - BAMBOCCIONI MA NON PER SCELTA... 
TRIPLICATI DA ANNI '80. A casa con mamma 
e papà ma non più per scelta. I bamboccioni 
lasciano il posto ai conviventi forzati con i geni-
tori, costretti dai problemi economici. E nono-
stante le aspirazioni, i 30-34enni che rimango-
no in famiglia sono quasi triplicati dal 1983 
(dall'11,8% al 28,9% del 2009). Nel complesso i 
celibi e le nubili fra i 18 e 34 anni che vivono 
con i genitori sono passati dal 49% al 58,6%. 
La prolungata convivenza dipende soprattutto 
da questioni economiche (40,2%) e dalla ne-
cessità di proseguire gli studi (34%); la scelta 
vera e propria arriva solo in terza battuta 
(31,4%), era la prima qualche anno fa. 
- POTERE ACQUISTO SCIVOLATO SOTTO 
LIVELLO DEL 2000, -360 EURO. A pesare, 
infatti, è su tutto la caduta dei redditi. Nel 2009 
il potere d'acquisto pro capite italiano è scivola-
to sotto il livello del 2000. E il reddito disponibile 
annuo reale per abitante risulta oggi inferiore di 
circa 360 euro rispetto a quello di dieci anni fa, 
come sottolineato dal presidente dell'Istat, Enri-
co Giovannini. La discesa del potere d'acquisto 
delle famiglie è stata di circa 3 punti percentuali 
nel biennio 2008-2009, «con un profilo simile a 
quanto accaduto nella crisi del 1992-93», evi-
denzia il rapporto. 
- OCCUPAZIONE IN CADUTA, MA CIG HA 
FRENATO EMORRAGIA. Il «massiccio ricor-
so» alla cassa integrazione guadagni, con il 
picco raggiunto nel terzo trimestre 2009, ha 
«contenuto l'effetto della crisi sui posti di lavo-
ro» e ha «frenato, soprattutto nell'industria, 

l'emorragia occupazionale». L'anno scorso - ricorda l'Istat - si è registrata la prima caduta dell'occupazione in Italia dal 1995, con 
una riduzione degli occupati di 380 mila unità (-1,6%), soprattutto tra gli uomini (-2%; donne -1,1%). Oltre 5 miliardi in più rispetto 
al 2008 sono state impiegate tra cig, indennità di disoccupazione e bonus per le famiglie a basso reddito. Circa 400 i miliardi de-
stinati dai paesi europei, ossia il 3% del Pil dell'Ue, nel biennio 2008-2009 a imprese e famiglie. 

A FORUM PALERMO SI APRE  
LA RACCOLTA FONDI A FAVORE  
DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA  

CONTRO LE LEUCEMIE  
“Ora. Per Ora!”, il progetto di solidarietà frutto di un protocollo d'intesa, stipulato 
tra “Forum Palermo” ed il Conservatorio di Musica “Vincenzo Bellini”, apre 
le porte all'AIL (Associazione 
italiana contro le leucemie) 
sezione Paler- mo che, da do-

menica 30 maggio e fino a 
dicembre 2010, diventa il nuovo 

beneficiario della raccolta 
fondi. 

L’obiettivo che si propone “Ora. Per Ora” è quello di raccogliere entro la fine 
dell’anno la somma di 25.000 euro, da destinare all'acquisto di un pulmino (nr. 
9 posti) per garantire il trasporto dei pazienti ematologici da Trapani e provincia 
a Palermo. Per celebrare l'ingresso dell'AIL, “Forum Palermo” ospiterà dome-
nica 30 maggio una kermesse musicale che si svolgerà lungo l'arco dell'intera 
giornata. Il primo degli appuntamenti è previsto per le ore 10 con le note di Cho-

pin e Brahms eseguite al pianoforte da Luna Sanfratello, subito dopo sarà la 
volta del quartetto d'archi Feuer Quartet e alle 13 concerto dei Four Brass; nel 
pomeriggio alle ore 17 il centro commerciale sarà animato dalla musica suda-
mericana degli Axe Baiha, alle ore 18  spazio alla danza caraibica e per finire 

alle 19, a piazza dell'Aragosta, concerto del gruppo Jazz Lab Project.  
Le donazioni si possono effettuare presso le postazioni dei volontari che saran-

no presenti all'interno del  centro commerciale,  
o ancora attraverso un bonifico bancario  intestato a:  

Conservatorio di Musica V. Bellini di Palermo, presso Banca Nuova Spa, 
filiale di Via Vaglica n.22, Palermo, cod. IBAN IT60O0513204601810570074-

880 , con la causale “progetto Ora! per Ora” 
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ATTUALITA’ 
CARCERI: PER I RAGAZZI DEL MALASPINA È “L'ORA”  
DI UN LAVORO 
OTTO DI LORO  
IMPARANO  
IL MESTIERE  
DEL MODERNO  
OROLOGIAIO  
 «Non pensavo che mi potesse ap-
passionare così tanto. Prima non 
sapevo neanche come fosse fatto un 
orologio e ora non ha più segreti per 
me». A parlare è uno degli otto ra-
gazzi dell'Istituto penale minorile 
«Malaspina» di Palermo, che ha 
frequentato il corso per «Habillage 
dell'orologio» diretto dal maestro 
Giorgio Sicilia e che oggi con i suoi 
compagni ha conseguito il diploma. 
A consegnarglielo il presidente pro-
vinciale di Confartigianato, Nunzio 
Reina.  «Ho finalmente fatto qualcosa di concreto - aggiunge il ragazzo stringendo emozionato l'attestato - e di utile. Ho finalmen-
te un “pezzo di carta” valido per trovarmi un lavoro una volta fuori da qui. Anch'io ho una possibilità per combinare qualcosa di 
buono e magari farmi una famiglia».   Insomma diventare orologiaio, aprire una bottega artigianale può essere un occasione di 
riscatto e di reinserimento sociale, per lui come per gli altri compagni che hanno seguito il corso. 
 La formazione di 40 ore è una delle tante iniziative previste dal progetto «In&Out» realizzato dall'associazione Euro di Palermo. Il 
progetto finanziato dalla Regione Sicilia assessorato della Famiglia delle politiche sociali e delle autonomie locali è finalizzato alla 
realizzazione di interventi di inclusione sociale a favore di giovani reclusi nei quattro istituti penali minorili della Sicilia: Palermo, 
Caltanissetta, Catania e Acireale.  «Questo è uno dei tanti corsi che ho seguito come tutor - dice il maestro orologiaio Giorgio 

Sicilia - e la più grande soddisfazio-
ne è quando i “miei” ragazzi dopo 
qualche mese mi cercano per dirmi 
che sono riusciti ad aprirsi una botte-
ga e a vivere di questo».  Gli antichi 
mestieri, come il calzolaio, il falegna-
me, l'impagliatore, possono rappre-
sentare il futuro per molti ragazzi. Ne 
è certo il presidente di Confartigiana-
to Palermo Nunzio Reina. «È un 
settore che copre un'ampia fetta di 
mercato - spiega - anche se al mo-
mento è molto sottovalutato quando 
invece ha enormi potenzialità. In un 
momento di crisi come questo, in cui 
le disponibilità economiche per tutti 
sono limitate, puntare sulle piccole 
botteghe artigianali è la risposta ide-
ale.  
Non a caso i pochi esistenti hanno 
molto lavoro».  Per Michele Di Marti-
no, direttore del centro di giustizia 
minorile della Sicilia «la nostra mag-
giore soddisfazione sono gli sguardi 
di questi ragazzi pieni di entusiasmo 
e voglia di fare.  
Il nostro compito è dare input e sti-
moli ma soprattutto trasferire loro la 
voglia e la passione per le cose in 
modo da trasformarla in attività pro-
duttive di cui vivere, una volta fuori 
dal carcere». 

Finanziamenti IRCAC  
Un milione e mezzo di euro per finanziamenti a tasso agevolato destinati a ventiquattro  

cooperative siciliane . Li ha deliberati il commissario straordinario dell’Ircac Antonio Carullo 
che ha approvato numerosi crediti diretti ed indiretti, al tasso di interesse dello 0,70%.  

Crediti di esercizio sono stati concessi a dieci cooperative: la “Prima consult quality” di Pa-
lermo che fornisce servizi di consulenza fiscale e del lavoro alle imprese; l’” Europa” di S. 

Angelo di Brolo (Me) che commercia all’ingrosso prodotti alimentari ed ortofrutticoli; la  
“Lavoratori ortofrutticoli” di Palermo che ha in concessione uno stand al mercato ortofrutti-
colo;” L’Elettricista” di Spadafora (Me) che installa impianti elettrici e di climatizzazione; la 
“Ali nel Silenzio” di Valverde (Ct) che gestisce una ludoteca; la “Missione Speranza Maria 
Teresa di Calcutta” di Mezzojuso (Pa) che gestisce una comunità alloggio per anziani; la 

“Daradji Senegal” di Catania  che organizza numerosi ambulanti provenienti dal Senegal ; 
la “Casa della serenità” di Catania  che intende aprire una comunità alloggio per anziani; la 
“Bioturismo” di Siracusa che svolge la sua attività nel settore turistico; la CO.SVI.S di Cata-

nia che  opera nel settore della formazione professionali e dei servi socio-sanitari. 
Crediti a medio termine sono stati concessi alle cooperative “Gruppo ormeggiatori del Por-
to di Augusta” che svolge la sua attività nel porto locale; “Matilde” di Casteltermini (Ag) che 
gestisce una comunità alloggio per anziani; “Bona valetudo” di Favara (Ag) che offre assi-
stenza ai disabili psichici; “Informatica Center service” di Scordia (Ct) che opera nel settore 
informatico e della elaborazione di dati contabili; la “Quercia grande” di S. Stefano di Qui-
squina (Ag) che svolge attività turistica e di pulizia e disinfezione. Contributi interessi per 

finanziamenti concessi dal sistema bancario sono stati deliberati in favore delle cooperative 
Sicilambiente di Palermo e la Città del Sole di Catania, mentre interventi per operazioni di 
leasing agevolato sono stati approvati in favore delle cooperative Cantine Ermes di Santa 

Ninfa (Tp) che produce  vino; San Cristoforo di Scicli (Rg) che commercializza prodotti 
agricoli;  Progetto Natura di Ragusa, cooperativa di conferimento di prodotti agricoli e di 

allevamento; COT di Palermo che produce pasti per mense ; Imitec di Palermo che opera 
nel settore elettrico e dell’impiantistica; Paricold di Palermo che ha una attività di installa-
zione e manutenzione di impianti elettrici ed elettronici;  San Giuseppe di Bagheria (Pa) 

che gestisce servizio di trasporto disabili e di noleggio auto. 
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
Programma di cooperazione nel campo dell’istruzione ICI  
Cooperazione in materia di istruzione superiore e di formazione tra l’Unione europea e 
l’Australia e tra l’Unione europea e la Repubblica di Corea Invito a presentare proposte 
2010 per progetti di mobilità comune (JMP) e progetti di laurea comune (JDP)  
Possono presentare richieste di contributi a titolo del presente invito gli istituti di istruzione superiore e gli istituti di istruzione e 
formazione professionale, nonché i consorzi di istituti di istruzione superiore e/o istruzione e formazione professionale.  
Per poter essere ammessi i candidati devono provenire da uno dei paesi partner e da uno dei 27 Stati membri dell’Unione europe-
a. Quest’anno il programma si incentra sulla cooperazione con l’Australia e la Repubblica di Corea.  
Nell’ambito del presente invito sono previsti due tipi di attività, ovvero progetti di mobilità comune e progetti di laurea comune.  
Per i progetti di mobilità comune (JMP) il sostegno è concesso per consentire ai consorzi di istituti di istruzione superiore e di for-
mazione UE-paese partner di svolgere programmi di studio e di formazione comuni e per attuare la mobilità fra studenti e perso-
nale accademico. Il sostegno comprende un importo forfettario per finanziare l’amministrazione, i contributi per gli studenti e il 
personale del corpo accademico e amministrativo. Un consorzio che presenta la sua candidatura per un progetto di mobilità co-
mune ICI-ECP deve includere almeno 3 istituti di istruzione superiore e/o istituti di formazione di 3 diversi Stati membri dell’UE e 
almeno 2 istituti dal paese partner. La durata massima dei progetti JMP è di 36 mesi.  Per i progetti di laurea comune (JDP) il so-
stegno è concesso per sviluppare e attuare programmi di laurea doppia o comune. Il sostegno comprende un importo forfettario 
per i lavori di sviluppo e l’amministrazione, contributi per gli studenti e il personale del corpo accademico e amministrativo. Un 
consorzio che presenta la sua candidatura per un progetto di laurea comune ICI-ECP deve includere almeno 2 istituti di istruzione 
superiore e/o istituti di formazione di 2 diversi Stati membri dell’UE e almeno 2 istituti provenienti dal paese partner. La durata 
massima dei progetti JDP è di 48 mesi. Le attività devono iniziare nel mese di novembre 2010.  Per determinare il punteggio com-
plessivo relativo alla qualità di ogni proposta ammissibile saranno applicati i seguenti criteri di qualità.  La rilevanza del progetto 
per la relazione tra l’UE e i paesi partner (che rappresenta il 25 % del punteggio totale) sarà determinata analizzando:  
a) la rilevanza della proposta rispetto agli obiettivi dell’invito a presentare proposte;  
b) il valore aggiunto del programma di studio nella disciplina e nella professione proposta, dal punto di vista delle relazioni tra l’UE 
e un paese partner.  
Contributo alla qualità e all’eccellenza (che rappresenta il 25 % del punteggio totale) determinato analizzando:  
a) il possibile contributo del progetto alla qualità educativa, all’eccellenza e all’innovazione;  
b) l’importanza del progetto rispetto al miglioramento dei metodi d’insegnamento e delle ulteriori opportunità professionali/di studio 
degli studenti;  
c) l’ampiezza della definizione di un sistema accademico di controllo della qualità e della sua efficienza per contribuire all’eccel-
lenza accademica.  
La qualità dell’attuazione del progetto (che rappresenta il 50 % del punteggio totale) nella misura di:  
a) meccanismi di cooperazione ben definiti e struttura amministrativa di un partenariato efficace;  
b) l’equilibrio dell’integrazione del programma di mobilità e/o di laurea tra le istituzioni partner; l’equilibrio dei flussi di mobilità pro-
posti;  
c) l’efficacia dell’applicazione dei meccanismi di selezione degli studenti basata su principi di trasparenza, uguaglianza e merito, 
oltre a standard comuni concordati dal partenariato per la candidatura comune, la selezione e le procedure di esame e ammissio-
ne;  
d) la validità e la chiarezza delle disposizioni in materia di crediti universitari e trasferimento di crediti e il livello di compatibilità con 
ECTS;  
e) la qualità delle risorse disponibili per ospitare studenti stranieri e membri del corpo accademico;  
f) la qualità di un piano linguistico;  
g) la qualità di un sistema di monitoraggio e di un piano di valutazione;  
h) la qualità delle attività di diffusione e  
i) la qualità e lo sviluppo di un piano di sostenibilità.  
Il bilancio disponibile ammonta all’incirca a 2,45 Mio di EUR.   
L’importo massimo del finanziamento da parte dell’UE sarà di 465 000 EUR per un progetto JDP quadriennale, di 232 500 EUR 
per un progetto JMP triennale con tre istituti dell’UE e di 310 000 EUR per un progetto JMP triennale con quattro o più istituti del-
l’UE.  Le proposte devono essere presentate sia all’UE che alle istituzioni incaricate dell’attuazione in Australia (Australian Depar-
tment of Education — DEEWR) e nella Repubblica di Corea (Ministry of Education, Science and Technology — MEST). 
Le proposte trasmesse per conto dell’istituzione capofila dell’UE devono essere inviate all’Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli 
audiovisivi e la cultura entro e non oltre il 6 settembre 2010. Le candidature recanti un timbro postale successivo a tale data non 
saranno prese in considerazione. Le candidature devono essere inviate al seguente indirizzo:  
Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura  EU-ICI Call for Proposals 2010  Avenue du Bourget 1  BOUR 02/17  
1140 Bruxelles/Brussel  BELGIQUE/BELGIË  Le proposte trasmesse per conto dell’istituzione capofila dell’UE devono essere 
presentate utilizzando l’apposito modulo, debitamente compilato, datato e firmato dalla persona autorizzata a rappresentare legal-
mente l’organismo richiedente.  Le candidature australiane e i documenti giustificativi devono essere inviati per lettera raccoman-
data a:  Mr Steve Nerlich  Director  Research, Analysis and Europe Section (C72NB3)  Department of Education, Employment 
and Workplace Relations  GPO Box 9880  Canberra ACT 2601  AUSTRALIA  Le candidature coreane e i documenti giustificativi 
devono essere inviati per lettera raccomandata a:  ICI Education Co-operation Programme  Youngki YOON, Deputy Director  Glo-
bal Human Resource Division  Ministry of Education, Science and Technology  55, Sejong-no, Jongno-gu, Seoul  REPUBLIC OF 
KOREA 110-760  Per maggiori info:  http://eacea.ec.europa.eu/extcoop/ici-ecp/index_en.htm  

GUUE  C 138 del  28.5.2010 
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
La Banca europea per gli investimenti propone tre nuove borse 
di studio nel quadro del programma EIBURS, che fa parte  
dell’azione congiunta BEI-Università a favore della ricerca  
 
La Banca europea per gli investimenti riunisce la gran parte dei suoi rapporti istituzionali con le università in un’iniziativa spe-
cifica a favore della ricerca universitaria composta da tre programmi distinti:  
— EIBURS (EIB University Research Sponsorship Programme), il programma di patrocinio della ricerca universitaria,  
— STAREBEI (STAges de REcherche BEI, stage di ricerca 
presso la BEI), un programma che finanzia giovani ricercatori impe-
gnati in progetti congiunti BEI- Università, e  
— BEI University Networks, un meccanismo di cooperazione 
destinato alle reti universitarie che dimostrano aspetti particolar-
mente interessanti per il soste- gno agli obiettivi del Gruppo BEI.  
EIBURS offre borse di studio a centri di ricerca universitaria impe-
gnati in filoni o temi di ricerca di significativo interesse per la Ban-
ca con una dotazione comples- siva di 100 000 euro all’anno per un 
periodo di tre anni. 
 Le borse di studio sono asse- gnate, tramite una procedura seletti-
va, a facoltà o ad istituti di ri- cerca universitari dei paesi dell’UE, 
dei paesi aderenti e in via di adesione, che presentano un com-
provato know-how in ambiti d’interesse prescelti da parte della 
BEI, consentendo loro di am- pliare le loro attività nei campi di 
ricerca selezionati. La proposta selezionata sarà costituita da una 
varietà di risultati (studi di ricer- ca, organizzazione di corsi e semi-
nari, attività di collegamento, diffusione dei risultati ecc.) che faranno parte dell’accordo contrattuale con la Banca.  
Il programma EIBURS ha stabilito tre nuovi filoni di ricerca per l’anno accademico 2010-2011:  
 
♦  Studio comparativo della performance del credito alle PMI europee  
♦  Storia della finanza alle infrastrutture europee  
♦ L’impatto economico della legge: una valutazione economica dell’impatto della Direttiva sugli imballaggi e sui 

rifiuti d’imballaggio  
 
Una delle componenti principali dei progetti di gestione dei rifiuti solidi è costituita dalle infrastrutture necessarie a riciclare e/
o a recuperare i rifiuti di imballaggio. Secondo la direttiva sopra menzionata, l’industria dell’imballaggio deve riciclare e recu-
perare gli imballaggi immessi sul mercato, ma i paesi sono responsabili di soddisfare gli obiettivi di riciclaggio e di recupero 
elencati nella direttiva.  
Il tema di ricerca è esaminare l’impatto economico dei requisiti di legge imposti dalla direttiva sulle varie parti coinvolte: auto-
rità pubbliche, partecipanti del mercato e cittadini.  
I ricercatori sono tenuti a valutare l’efficienza economica delle misure imposte dalla direttiva con una prospettiva di analisi di 
costo/beneficio. Devono inoltre essere affrontati gli aspetti del tasso di ritorno economico misurato in termini di miglioramento 
alla protezione dell’ambiente e la distribuzione dei costi (ad esempio, i cittadini dell’UE pagano per l’attuazione della direttiva 
attraverso maggiori costi di imballaggio, tariffe più alte di gestione dei rifiuti e tasse o ambedue? I benefici economici in termi-
ni di tutela ambientale sono soddisfacenti se paragonati alle strategie alternative? Le regole normative adottate sono risultate 
efficaci nel raggiungere gli scopi prefissati?).  
La ricerca dovrebbe incentrarsi su un campione rappresentativo di Stati membri dell’UE.  
Il progetto può includere qualsiasi attività supplementare che il centro universitario reputa di intraprendere con le risorse della 
borsa di studio, compresi:  
 
— organizzazione di corsi e seminari  
— creazioni di basi di dati  
— sondaggi.  
 
La data ultima di scadenza per la presentazione delle proposte è fissata al 10 settembre 2010. Le proposte ricevute dopo 
tale data non saranno prese in considerazione. I fascicoli dovranno essere inviati al seguente indirizzo:  
forma elettronica  universities@eib.org  E  forma cartacea  EIB–Universities Research Action  100, boulevard Konrad 
Adenauer  L-2950 Lussemburgo  LUXEMBOURG  
Alla c.a. della signora Luísa Ferreira, Coordinatrice.  
Per più ampie informazioni riguardo al sistema di selezione EIBURS e agli altri programmi e meccanismi, si prega di consul-
tare il sito web della BEI all’indirizzo: www.eib.org/universities 

GUUE  C 142 del 1.6.2010 
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
Programma «Gioventù in azione» Azione 4.5 — Sostegno ad attività di informazione per 
i giovani e per le persone operanti nel settore della gioventù e le organizzazioni giovanili  
Il presente invito a presentare proposte si prefigge di sostenere progetti atti a promuovere azioni di informazione e comunicazione 
aventi una dimensione europea, destinati ai giovani e agli animatori giovanili. Il presente invito prevede l’erogazione di sovvenzio-
ni. Verrà data la preferenza a quei progetti che meglio rispecchino le priorità permanenti del Programma «Gioventù in azione»:  
— la partecipazione dei giovani;  
— la diversità culturale;  
— la cittadinanza europea;  
— il coinvolgimento di giovani con minori opportunità.  
I beneficiari ultimi di questi progetti sono i giovani e le persone operanti nel settore della gioventù, all’interno di organizzazioni e 
strutture giovanili o presso enti regionali e locali.  
Le proposte devono essere presentate da organizzazioni a scopo non lucrativo. Tali organizzazioni possono essere:  
— organizzazioni non governative (ONG);  
— enti pubblici a livello regionale o locale; o  
— consigli giovanili nazionali.IT 3.6.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 144/35  
Al momento della scadenza specificata per la presentazione delle proposte, i candidati devono essere legalmente registrati da 
almeno due (2) anni in uno dei paesi aderenti al Programma. I paesi del Programma sono i seguenti:  
— gli Stati membri dell’Unione europea ( 1 ): Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, 
Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, 
Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria;  
— gli Stati dell’Associazione europea di libero scambio (EFTA) che fanno parte dell’accordo sullo Spazio economico europeo 
(SEE): Islanda, Liechtenstein e Norvegia;  
— i paesi candidati che beneficiano di una strategia di preadesione conformemente ai principi generali nonché alle condizioni e 
modalità generali stabiliti negli accordi quadro conclusi con questi paesi, in vista della loro partecipazione ai programmi comunita-
ri: Turchia.  I progetti devono coinvolgere partner di almeno due (2) paesi diversi aderenti al Programma (ivi compresa l’organizza-
zione richiedente), fra cui almeno uno (1) Stato membro dell’UE.  
Il presente invito a presentare proposte è aperto alle organizzazioni private operanti nel settore dell’informazione e della comuni-
cazione. Il progetto deve prevedere attività di natura non lucrativa correlate al settore della gioventù e dell’istruzione non formale.  
I progetti devono iniziare tra il 1° gennaio 2011 e il 31 marzo 2011, con una durata minima di 12 mesi e una durata massima di 18 
mesi.  I candidati devono presentare un bilancio in equilibrio in termini di entrate e spese e devono rispettare il massimale previsto 
per il cofinanziamento comunitario, che è fissato all’80 % delle spese totali ammissibili del progetto, con un importo massimo pre-
visto per la sovvenzione pari a 100 000 EUR.  
Le candidature ammissibili saranno valutate sulla base dei seguenti criteri:  
Criteri qualitativi  
I criteri qualitativi conteranno per l’80 % del punteggio complessivo nell’ambito della procedura di valutazione (coefficiente 4).  
— Rilevanza del progetto in relazione agli obiettivi e alle priorità dell’invito (30 %):  
A tale proposito saranno valutati i seguenti aspetti:  
a) il progetto soddisfa gli obiettivi generali del Programma «Gioventù in azione»;  
b) il progetto soddisfa gli obiettivi e le priorità del presente invito a presentare proposte. 
— Qualità del progetto e delle metodologie di lavoro impiegate (50 %):  
A tale proposito saranno valutati i seguenti aspetti:  
a) il campo di applicazione del progetto; in altri termini, il suo effetto moltiplicatore e in particolare il suo impatto sostenibile, non-
ché la sua fattibilità nel lungo periodo;  
b) la qualità elevata del programma di lavoro in termini di contenuto e metodologia, la sua chiarezza e coerenza;  
c) il carattere transnazionale e multilinguistico delle attività e dei prodotti sviluppati;  
d) il coinvolgimento attivo dei giovani nel progetto;  
e) la visibilità del progetto e la qualità delle misure volte a divulgarne e valorizzarne i risultati;  
f) la qualità del partenariato e in particolare la chiarezza dei compiti, la descrizione del ruolo effettivo dei partner nella collabora-
zione, nonché l’esperienza e la motivazione dei partner ad avviare il progetto;  
g) la coerenza del bilancio con le attività pianificate nell’ambito del programma di lavoro.  
Criteri quantitativi  
I criteri quantitativi rappresenteranno il 20 % del punteggio complessivo nell’ambito della procedura di valutazione (coefficiente 1).  
— Profilo e numero di partecipanti e di promotori coinvolti nel progetto (20 %):  
a) il numero di partner coinvolti nel progetto e il numero di paesi coperti dal partenariato;  
b) il numero di giovani e di operatori del settore giovanile direttamente coinvolti nel progetto.  
Il bilancio totale stanziato per il cofinanziamento dei progetti nell’ambito del presente invito a presentare proposte è stimato a 1 
000 000 EUR.  Il contributo finanziario dell’Agenzia non supererà l’80 % del totale delle spese ammissibili di un progetto. La sov-
venzione mass ma sarà pari a 100 000 EUR.  L’Agenzia si riserva il diritto di non distribuire tutti i fondi disponibili.  
Le domande devono essere inviate entro e non oltre il 10 settembre 2010 al seguente indirizzo:  
Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura  Programma «Gioventù in azione» — EACEA/12/10  BOUR 4/029  
Avenue du Bourget 1  1140 Bruxelles/Brussel  BELGIQUE/BELGIË  
— per posta: farà fede il timbro postale,  
— per mezzo di una società di corriere espresso: farà fede la data della ricezione da parte della stessa società di corriere (si pre-
ga di allegare al modulo di candidatura una copia della ricevuta originale con la data del deposito). Non saranno accettate le do-
mande inviate via fax o e-mail. : http:// eacea.ec.europa.eu/youth/funding/2010/call_action_4_5_en.php  

GUUE C 144 del 3.6.2010  
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Candidature aperte per “Act Now To Break up Violence!” 
Il CE.S.I.E ha aperto le candidature per partecipare al corso (in lingua inglese) “Act Now To Break up Violence!” che si svolgerà 
dal 6 al 12 giungo a Palermo. 
L’obiettivo del progetto è quello di aumentare la consapevolezza circa i complessi problemi legati alla violenza e di criminalità, 
come la mafia, la corruzione e altri fenomeni, che caratterizzano la nostra società al giorno d’oggi, e per incitare i giovani a riflette-
re e ad agire sul proprio contributo. Anche se non è possibile sconfiggere la violenza nell’immediato i giovani sono i soggetti più 
indicati per la prevenzione di questo fenomeno in quanto rappresentano il futuro dell’Europa. 
I paesi partner del progetto sono: Italia, Francia, Norvegia, Lussemburgo, Germania, Lettonia, Spania, Georgia, Moldavia, Ucrai-
na. I partecipanti sono giovani e operatori giovanili di età compresa tra i 18-30 anni. 
Gli obiettivi specifici del progetto sono: avvicinare le persone appartenenti alla comunità del Consiglio d’Europa per condividere e 
scambiare esperienze; coinvolgere i giovani in un processo di prevenzione attivo e di lotta contro la violenza; promuovere iniziati-
ve, dibattiti e riflessioni legate alla situazione del fenomeno della violenza. L’incontro è finanziato dalla Fondazione Europea della 
Gioventù del Consiglio d’Europa. 
 Si invitano i lettori interessati a partecipare al corso di formazione a contattare: luisa.ardizzone@cesie.org 

 

Peer Education for Trafficking prevention 
Il CE.S.I.E ha aperto le candidature per partecipare al progetto “Peer Education for Trafficking 
prevention” che scaturisce dalla presa di coscienza che il fenomeno del trafficking sta diventan-
do un problema sempre più rilevante in alcuni paesi, e che vi è una carenza di informazioni su 
quanto questo influenzi negativamente le nostre società. 
Il corso di formazione (in lingua inglese) si concentrerà sull’ educazione alla pari come strumen-
to di lavoro per la prevenzione al fenomeno del trafficking. 

Gli obiettivi specifici del progetto sono: promuovere lo scambio di informazioni e conoscenze tra i paesi di origine e di destinazio-
ne riguardo alla tematica della tratta delle donne; aumentare le conoscenze 
dei partecipanti sulla questione del trafficking basato su un approccio che 
tiene in considerazione i diritti umani; fornire ai partecipanti le conoscenze 
specifiche, le informazioni e gli strumenti da utilizzare in contesti di peer edu-
cation per la prevenzione della tratta e di sensibilizzazione, ecc. 
I paesi partner del progetto sono i seguenti: Italia, Bulgaria, Estonia, Unghe-
ria, Lituania, Malta, Portogallo, Romania, Spania, e Paesi dell’Europa orien-
tale (regione del Caucaso) Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Mol-
davia, Russia and Ucraina. L’incontro è finanziato dal Programma Gioventù 
in Azione (Action 3.1) – Youth in the World: Cooperation with the 
Neighbouring Countries of the European Union – Call for Proposals 2009. 
Si invitano i lettori interessati a partecipare al corso di formazione  
a contattare: luisa.ardizzone@cesie.org 

CONCORSI 

DREAMScontest Murales 
2010 
Murales 
2010 è un 
progetto per 
il sostegno 
della giova-
ne scena 
artistica e 
per la valorizzazione di nuovi talenti nell’ambito 
delle arti visive e della scrittura, ideato dall’associa-
zione Dreams For Teens. Obiettivo dell’iniziativa è 
quello di intercettare, canalizzare, incoraggiare l e 
nuove energie creative che, sulla scena contempo-
ranea, si distinguono per qualità, competenza ed 
innovazione.  
Il contest, distinto in due sezioni (arti visive e scrit-
tura), si prefigge di incentivare e motivare i giovani 
tra i 15 e i 25 anni a produrre progetti che racconti-
no in qualche modo la “visione del loro mondo ide-
ale”. Segni, immagini, parole per rappresentare in 
totale libertà una dimensione molto complessa e 
spesso non esattamente compresa dal mondo 
“adulto”, restituendo così un’occasione per espri-
mere il loro immaginario, per produrre nuova ric-
chezza culturale, scambi tra generazioni. 
Il concorso è articolato nelle seguenti sezioni: 
- arti visive, sezione curata in collaborazione con 
gli allievi dell’Istituto d'Arte 
Applicata e Design – IAAD di Torino. 
- scrittura, sezione curata in collaborazione con gli 
allievi del Corso biennale in 
Scrittura&Storytelling della Scuola Holden di Tori-
no. Scadenza: 15/07/2010. 

http://www.giovaniartisti.it/sites/default/files/
BandoConcorso.pdf 
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Concorsi per la Campagna 2010  
di "Vivere il Mare" 

 

La Campagna 2010 di "Vivere il Mare" propone due bandi di Concor-
so: "Un Video per il Mare" e "Pesca uno spot!", entrambi rivolti a tutte 
le scuole secondarie di secondo grado, hanno come obiettivo il coin-
volgimento degli studenti e degli insegnanti sui temi inerenti le attività 
di pesca e acquacoltura, la cultura, la conservazione, la valorizzazio-
ne e la promozione del patrimonio di risorse naturalistiche, ambienta-
li e socio - economiche del mare e delle coste in Italia. 
In premio, per gli aspiranti filmakers autori di spot e video sulla pesca 
e sul mare, c’è la partecipazione alla manifestazione SETTIMANA 
AZZURRA DI VIVERE IL MARE 2010 un soggiorno ecoturistico con 
la prestigiosa Rassegna Video che ha luogo nelle più suggestive 
località litoranee del Mediterraneo. Scadenza: 30 Giugno 2010. 

http://www.vivereilmare.it/vim/bandi/ 
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Master internazionale in studi europei 
La 12° edizione del master internazionale in studi europei, organizzato dalla 
Camera di commercio italo-belga e dall'Istituto di studi europei dell'universi-
tà Cattolica di Loviano (B) è consigliato a coloro che desiderano studiare, 
comprendere e sperimentare l'Europa. Si tratta di un programma post-
universitario che permette a 30 giovani laureati di acquisire le competenze 
di consulente comunitario e di esperto in progetti europei, sempre più richie-
ste nel mercato internazionale del lavoro. 
Il corso, che si svolge a Bruxelles dal 20 settembre al 17 dicembre 2010, 
prevede una parte teorica, sulla struttura europea  e le politiche comunitarie, 
a seguire l'approfondimento sui programmi europei per concludersi con una serie di lezioni presso la commissione europea, il 
parlamento e il Consiglio europeo e numerosi incontri con esperti e consulenti che lavorano nella capitale europea. 
Sono ammessi a frequentare il master 30 laureati in materie economiche, giuridiche, umanistiche, linguistiche e scientifiche. I 
candidati devono possedere un'ottima conoscenza dell'italiano e dell'inglese. 
Sono previste 15 borse di studio a parziale coperture delle spese di iscrizione pari a 5.500 euro. 
Scadenza: 20 giugno 2010. 

 http://www.europeanmaster.net/ 
 
 

Laboratorio di scrittura creativa incentrato 
sulla letteratura  
della migrazione 
A partire da martedì 1 giugno per 5 martedì consecutivi 
dalle 16 alle 18 presso Euromed Carrefour Sicilia - An-
tenna Europe Direct via Principe di Villafranca 50, si 
terrà un laboratorio di scrittura creativa incentrato sulla 
letteratura della  migrazione chi sia interessato alla par-
tecipazione è pregato di contattare via e mail per i det-
tagli la D.ssa Annamaria Acquistapace - Europe Direct - 
Euromed Via Villafranca 50 90141 Palermo Tel 0039 
091 335081/fax 0039 091 582455 
www.carrefoursicilia.it 
 
 

Corso di specializzazione in cooperazione 
allo sviluppo 
La Camera di Commercio Belgo-Italiana di Bruxelles informa che dal 6 al 17 set-
tembre 2010 si svolgerà la 9^ edizione del Corso di specializzazione in cooperazio-
ne allo sviluppo (www.cooperazioneallosviluppo.eu), organizzato con il supporto 
del Ministero italiano dello sviluppo economico. 
Il corso permetterà di  
   •    comprendere il ruolo dell'Unione europea nella cooperazione allo sviluppo 
(maggiore donatore a livello mondiale);  
   •    identificare i finanziamenti disponibili per ONG ed enti pubblici e privati attivi nel 
campo della cooperazione allo sviluppo;  
   •    acquisire le tecniche e gli strumenti necessari per la redazione di idee e progetti 

finanziati dalla Commissione europea, da implementare nei Paesi in via di sviluppo;  
   •    entrare in contatto diretto con gli attori della cooperazione allo sviluppo a livello europeo, allo scopo di instaurare eventuali 
partnership, rapporti di collaborazione o di lavoro.  
Inoltre la Camera di Commercio mette a disposizione due borse di studio per effettuare un'esperienza di stage in Ecuador o Ar-
gentina della durata di tre mesi. 
Scadenza: 15 giugno 2010. 
Per informazioni e iscrizioni scrivere alla dott.ssa Lucia Sinigaglia, sviluppo@ccitabel.com, con oggetto “Corso Sviluppo da 
MUOVERSI”. 
Tra l'8 e il 10 giugno verranno organizzati gli Info Days a Napoli, Roma e Milano (necessaria prenotazione via mail). 
 

CONCORSI 
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Concorso “Ragazzi  
in Corto” 2010 

Nell’ambito della settima edizione del 
festival Internazionale di cortometraggi 

“PER UN PUGNO DI COrTI”, è indetta la 
terza edizione di “Ragazzi in Corto”, con-
corso per cortometraggi rivolto alle scuole 
secondarie di secondo grado. “Ragazzi in 
Corto” si rivolge ai ragazzi che, in collabo-

razione con i loro insegnanti, vogliono 
esprimersi e comunicare attraverso l’o-

biettivo della macchina da presa.  
Il concorso motiverà i giovani a sperimen-
tare nel concreto, utilizzando gli strumenti 
del fare cinema. La seconda edizione, di 
“Ragazzi in Corto”, si terrà nel mese di 
Ottobre, in concomitanza con il festival 
“PER UN PUGNO DI COrTI” in cui ver-

ranno proiettati i lavori più riusciti. Il con-
corso prevede un’ unica sezione competi-
tiva a tema libero, rivolto alle scuole se-

condarie di secondo grado. I cortometrag-
gi non dovranno superare la durata di 10 

minuti, inclusi i titoli di coda. 
Scadenza: 20 Settembre 2010. 

http://www.istruzione.it/web/istruzione/
prot1713_10 



Pagina 16 

SVE 
L’associazione Arcistrauss, www.arcistrauss.it, di Mussomeli (CL) aspetta 
candidature per le seguenti opportunità, per le quali occorre candidarsi al più 
presto scrivendo a arcistrauss@arcistrauss.it: 
 
   •    SVE: 3 posti disponibili a Braila (vicino a Galati) in Romania, dal 1° luglio 
2010 per 9 mesi presso Asociatia Nationala Mutuala Romania Franta "Louis 
Pasteur" Dej - Filiala Braila 
Ambito: Media e Comunicazione, Informagiovani, cultura europea 
Attività da svolgere: I volontari svolgeranno attività volte a coinvolgere i giovani 
del territorio, organizzeranno eventi e parteciperanno a diversi corsi di formazio-
ne e lingua. 
Aspetti contrattuali: il 90% del viaggio a\r, vitto e alloggio, sono coperti dall’asso-
ciazione ospitante; contributo spese mensile pari a € 60. Candidatura in inglese. 
 

   •    SVE: 1 posto disponibile ad Arad in Romania, dal settembre 2010 per 6 mesi presso DREPT 
Ambito: Politiche Giovanili 
Attività da svolgere : Il volontario, con conoscenza basilare dell’inglese, sarà impegnato in attività con bambini e ragazzi con mi-
nori opportunità al fine di promuovere una cittadinanza atti-
va, promuovere la parità di genere e il modo di vita sano. 
Saranno attuati i programmi di animazione socio educative 
con i bambini, al fine di stimolare la creatività, le attività 
sportive e all’aria aperta per promuovere lo stile di vita sano 
in 2 centri per bambini. 
Aspetti contrattuali: il 90% del viaggio a\r, vitto e alloggio, 
sono totalmente coperti dall’associazione ospitante; contri-
buto spese mensile pari a € 60. Candidatura in inglese. 
 
 

TRAINING COURSE 
 

   •    Training course: “Same house and different rooms” 
a Baku in Azerbaijan dal 13 al 20 giugno 2010. Gli 
organizzatori del progetto sono convinti che la cattiva 
globalizzazione spiega il divario tra le nazioni, in particolare 
tra i giovani, e genera contraddizioni, mancanza di 
comprensione reciproca e carenza di tolleranza. Con questo 
progetto intendono fornire ai partecipanti i mezzi e le 
conoscenze per superare tali ostacoli. 
Posti disponibili per partecipanti italiani: 4 su 35 partecipanti 
circa provenienti da Turchia, Polonia, Lituania, Romania, 
Francia, Tunisia, Italia, Azerbaijan 
Ente organizzatore: Bridge To Europe For Modern Youth 
(BEMY) e Gaziantep Youth Union Association, 
www.gaziantepgenclik.org  
Quota di partecipazione € 40. Vitto, alloggio e 70% dei costi 
di viaggio a carico dell’organizzazione ospitante. 
 
   •    Training course: “(g)Local Impact” a Sopot (tra 
Danzica e Gdynia) in Polonia dal 19 al 26 giugno. Obiettivo: 
aumentare le competenze di operatori sociali e volontari 
circa i progetti internazionali ed esplorare le possibilità che 
possono avere per il cambiamento locale. 
Posti disponibili per partecipanti Italiani: 2 su 30 partecipanti 
circa provenienti da Slovenia, Turchia, Lettonia, Regno 
Unito, Italia, Romania, Slovacchia, Lituania e Polonia. 
Ente organizzatore : “Morena” Association, 
www.morena.org.pl  
Quota di partecipazione € 40. Vitto, alloggio e 70% dei costi di viaggio a carico dell’organizzazione ospitante. 
 

CONCORSI 
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SCAMBI 
L’Associazione IN TOUR invita a partecipare allo scambio “I'm 
ECO-Creative”, che si svolgerà a Bivona vicino Tropea in Cala-
bria dal 21 al 28 giugno 2010: 
   • partecipanti italiani: 4 + 1 leader su un totale di 35 parteci-
panti provenienti da Romania, Polonia, Olanda, Lituania, 
Spagna, Portogallo, Italia 
   •i partecipanti devono avere un’età compresa tra 18-25 anni 
ed essere cittadini italiani 
   •lingua di lavoro: inglese 
   •attività: workshop sull'eco-sostenibilità ambientale, workshop 
artistico-creativi, attività sulla spiaggia 
   spese a carico del volontario: € 40 (quota associativa) 
   • scadenza: 11 giugno 2010. Per informazioni e iscrizioni scri-
vere a liottigiuseppe@yahoo.it 
 
L’associazione Joint, www.jointweb.it, invita a partecipare allo 
scambio "Theatre as a tool in non-formal education", che si 
svolgerà a Rezkne, Lettonia, www.raznaslicis.lv, presso Lan-
guage and Cultural Center "World at Our Home", 
www.worldatourhome.com dal 13 al 18 giugno 2010: 
   •    partecipanti italiani 2 su 41 provenienti da Armenia, Tur-
chia, Romania, Cipro, Ucraina, Giordania, Azerbaijan, Gre-
cia, Macedonia, Francia, Germania, Polonia, Spagna, Italia, 
Montenegro, Russia, Georgia, Irlanda, Portogallo, Marocco 
   •    lingua di lavoro: inglese; 
   •    attività: workshop sul teatro come strumento di educazione 
non-formale; conoscenza delle varie realtà associative presenti; 
   •    spese a carico del volontario: € 20 quota di iscrizione al-
l'Ass. Joint; € 80, quota di partecipazione scambio; 30% delle 
spese di viaggio sostenute; 
   •    scadenza: 8 giugno 2010. Per informazioni e iscrizioni 
scrivere a daniele@associazionejoint.org 
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CAMPI DI LAVORO 
L’associazione SCI-Italia di Roma, www.sci-italia.it, propone i seguenti campi internazionali di lavoro, 
dove le lingue di lavoro sono sempre almeno due di cui una è l’inglese: 
   •    19.06.2010 “I dimenticati tra i dimenticati 2”a Cagliari: preparazione di un evento sulla tematica della 
discriminazione; 
   •    21.06-5.07.2010 a Collecchio (Pr): preparazione di un festival sull’immigrazione e la globalizzazione, 
concerti di musica etnica, mostre, spettacoli teatrali e percorsi interattivi; 
   •    18.08-29.08.2010 "Vacanze possibili" a Grottaglie (Taranto): manutenzione e pulizia del verde per la predisposizione del 
percorso, animazione ludica e sportiva, laboratori artistico – espressivi, mostra /spettacolo al termine del campo; 
   •    12.06-23.06.2010 “Paniculture” a Borgo Panigale (Bo): allestimento del Parco prima del Festival Paniculture, promozione 
dell'evento e volantinaggio. Durante il Festival: turni al bar e pulizie del parco. Altre attività: writing, sport, parata, escursioni attra-
verso i monumenti cittadini, ecc. 
   •    18.06-23.06.2010 “Intercultura, diritti” a Milano: workshop e incontri organizzati con altre associazioni del territorio sul tema 
delle politiche dell’Unione europea in materia di rifugiati politici e richiedenti asilo; politiche europee in materia di rifugiati politici e 
richiedenti asilo; progetti di integrazione messi in atto a Milano; 
   •    03-18.07.2010 "La città del sole" a Guazzolo (AL): workshop per famiglie i cui membri soffrono di disturbi psichici, terapie 
incentrate su musica e ballo; 
   •    12-26.06.2010 “Cascina Castello” a Spessa (PV): partecipazione alla prima fase delle attività del cantiere di ristrutturazione 
della Cascina Castello, cura dell’orto, studio sull'architettura rurale, teatro, musica, fumetto, ecc.; 
   •    04-18.07.2010 a Castagneto Po (TO): campo adatto a famiglie e mix age; cura della struttura e dei servizi, attività agricole, 
laboratori artistici e musicali con i residenti nel centro diurno. 
Per informazioni e iscrizioni scrivere a incoming@sci-italia.it 

www.eurocultura.it. 
 

Master in “Europrogettazione e fondi comunitari:  
la nuova programmazione 2007 – 2013 
L’Istituto Arrupe offre la possibilità di partecipare ad un selezionato numero di 
moduli facenti parte del calendario delle lezioni del master in  
“Europrogettazione e fondi comunitari: la nuova programmazione 2007 – 
2013” attualmente in fase di svolgimento.  Tale ciclo, che inizierà il 18 giugno 
p.v., è particolarmente rivolto a quanti, impossibilitati a prendere parte al master, 
avvertono l’esigenza di qual ificarsi o riqualificarsi nel settore dell’europrogettazione.  
La scelta è ricaduta sui moduli di contenuto più generale e trasversale. È possibile iscriversi esclusivamente a tutto il ciclo: i posti 
previsti sono 9.   Termine delle iscrizioni: mercoledì 16 giugno 2010. A chi avrà frequentato l’80% (86,4) delle 108 ore previste 
l’Istituto Arrupe rilascerà un attestato di partecipazione. 
Per informazioni e iscrizioni: Istituto di Formazione Politica “Pedro Arrupe” Via Franz Lehar, n. 6 - 90145 Palermo Tel. 09-
1.6269744 – 091.7309041  Fax 091.7303741 segreteria@istitutoarrupe.it www.istitutoarrupe.it 

CONCORSI 
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RICERCA PARTNER 
Agricolture and short circuit 
Il dipartimento francese “Saône et Loire” sta cercando dei partners che desiderano sviluppare una sperimentazione su “circuito 
breve  in agricoltura”. 
Saône et Loire è uno dei più grandi dipartimenti francesi per la sua superficie agricola e si caratterizza per le sue variegate produ-
zioni vegetali ed animali ed per il suo territorio incontaminato. 
Al fine di preservare e trasmettere questo patrimonio, l'attività agricola deve essere mantenuta. 
Una delle alternative alla produzione cosiddetta di massa è quella di sviluppare la commercializzazione in circuito breve, con al 
più un intermediario tra il produttore e il cliente-consumatore.  
Tra il punto vendita turistico,  guidato dal singolo produttore e la vendita a gruppi di acquisto per la fornitura di supermercati, ci 
devono essere altri canali che consentano lo sfruttamento economico della produzione. 
Per creare un nuovo modello riproducibile, il Dipartimento cerca partners che desiderano sviluppare una sperimentazione su que-
sto tema. 
Gli interessati possono contattare direttamente:  Laurence MERESSE Département de Saône-et-Loire Chargée des Affaires euro-
péennes Direction de la Coordination Service Coordination Générale Espace Duhesme - 18 rue de Flacé 71026 Mâcon Cédex 9 
Tél : 03.85.39.76.78 / Fax : 03.85.39.66.57 Courriel : l.meresse@cg71.fr Sito web: 
www.cg71.fr                                                            



Pagina 18 

MANIFESTAZIONI 
In arrivo anche a Palermo la seconda edizione di alla riscossa il 
gioco a squadre del FAI per conquistare la città! 
12 - 13 giugno 2010 con la  regia di  

 
Sabato 12 e domenica 13 giugno 2010 arriva a Palermo allariscossa - giochi d'as-
salto ambientale - iniziativa ideata dal FAI - Fondo Ambiente Italiano e realizzata in 
collaborazione con Telecom Italia, con la regia di esterni, con il patrocinio del Co-
mune e con la collaborazione di CLAC – centro laboratorio arti contemporanee. La 
prima edizione del gioco – che si è svolta a Milano nel 2009 - ha avuto un grande suc-
cesso di pubblico: quest’anno quindi si è deciso di allargare l’evento ad altre città, in modo da creare una manifestazione che 
coinvolga migliaia di partecipanti al Nord, al Centro e al Sud d’Italia. Dietro al successo di allariscossa, una formula semplice ed 
efficace: la scoperta della propria città attraverso un gioco a squadre, che si avvale delle avanzate piattaforme tecnologiche 
messe a disposizione da Telecom Italia. Una notte e un giorno per conoscere, divertendosi, le mille facce dei nostri ambienti ur-
bani, per riscoprire le proprie radici culturali e riappropriarsi degli spazi di tutti, interagendo con i luoghi e le persone e sfruttando 
le molte potenzialità offerte dalle tecnologie digitali. Anche a Palermo, centinaia di squadre, formate da giovani e famiglie, studen-
ti, cittadini e turisti, si fronteggeranno alla scoperta dei monumenti più rappresentativi, dei luoghi dimenticati e delle antiche tradi-
zioni della città. 17 ore a disposizione per rispondere a domande, cimentarsi con prove fotografiche, coinvolgere i propri concit-
tadini, sfidarsi con performance estemporanee e scoprire la storia della propria città divertendosi… Improvvisazioni musicali, 
picnic collettivi in piazza, esercitazioni dialettali e tanto altro per mobilitare tutta la città.  Le squadre partecipanti si conten-
deranno un ricco montepremi per vivere le città e il tempo libero: biglietti d’ingresso nei musei, nei cinema e nei teatri, libri e 
dvd, week-end fuoriporta, viaggi aerei, nuove avventure, corsi di cucina, bungee jumping, attrezzature da campeggio… Per parte-
cipare al gioco è possibile iscriversi sul sito www.allariscossa.it (dal 7 maggio al 12 giugno) o presso l’infopoint allestito in Piazza 
Verdi, davanti al Teatro Massimo (dal 10 al 13 giugno)  

“FABRIZIO DE ANDRE'. LA MOSTRA” 
DAL 25 GIUGNO AL 10 OTTOBRE  EX 
DEPOSITO LOCOMOTIVE SANT'ERA-
SMO - PALERMO 
Anche Palermo, dopo  Roma,  Genova 
e Nuoro, rende omaggio a Fabrizio De 
André ospitando, dal 25 giugno al 10 
ottobre, presso l'ex deposito Locomo-
tive Sant'Erasmo “Fabrizio De André. 
La mostra”, il percorso multimediale di 
Studio Azzurro - uno dei più importanti 
gruppi internazionali di videoarte - che 

ne racconta a dieci anni dalla scomparsa la vita, la musica, le passioni che lo 
hanno reso unico e universale, interprete e in alcuni casi anticipatore, dei mu-

tamenti e delle trasformazioni della 
contemporaneità. 
La mostra resterà aperta da venerdì 
25 giugno a domenica 10 ottobre 
Orari: da martedì a domenica – ore 
10.00/13.00 – ore 16.00/23.00 
Biglietti: intero euro 8.00 – ridotto per 
studenti universitari, over 65 euro e 
titolari di carta Idea Net euro 6.00 – 
ridotto scuole euro 3.50  
Info: info@terzomillennio.info 
La mostra di Palermo è organizzata da 
Andrea Peria Giaconia per Terzo Millennio s.r.l. - Progetti Artistici. “Fabrizio De An-
dré. La mostra”, è promossa dalla Fondazione De Andrè onlus e da Genova Palazzo 

Ducale Fondazione per la Cultura, ideata da Studio Azzurro e curata da Vittorio Bo, Guido Harari, Vincenzo Mollica e Pepi Mor-
gia. 
 

“ Insediamento Dei Giovani In Agricoltura” 
La Soat di Raffadali, in collaborazione con la Soat di Casteltermini, terrà un  incontro    tematico  di Presentazione PSR Sicilia 
2007/2013 – Misura112: Pacchetto Giovani  - “ Insediamento  Dei Giovani In Agricoltura” e norme sulla Condizionalità. 
L’incontro  si svolgerà giorno 16 Giugno  2010  alle ore 18,00 presso la sala Consiliare del Comune di Raffadali , via Porta 
Agrigento. 
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  Il ruolo della  
diplomazia italiana  

nell'integrazione europea  
 La Rappresentanza in Italia della 

Commissione europea organizza, in 
collaborazione con il Consiglio Italiano 
del Movimento Europeo, il convegno 

"Ruolo della diplomazia italiana nell'In-
tegrazione europea" che si terrà il 17 

giugno alle ore 17.00. 
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MANIFESTAZIONI 
Iscrizioni, graffiti e disegni Arte tra espressione  
e reclusione Giornate di studio Accademia di Belle Arti  
di Palermo  Video-installazione “Palinsesti dal carcere”  
di Wunder K—Centro d'arte Piana dei Colli di Villa Alliata Cardillo 
15 - 16 giugno 2010 
“Iscrizioni, graffiti e disegni Arte tra espressione e reclusione” è un progetto culturale dell'Ac-
cademia di Belle Arti di Palermo: giornate di studio sul tema ricche di esperti provenienti da tutta Italia, una visita accompagnata 
da letture dell'attore Alberto Nicolino alle antiche carceri di Palazzo Steri e una video-installazione a Villa Alliata Cardillo: serata 
evento mercoledì 16 giugno dalle 19.00; la cura è di Giulia Ingarao. 
Giornate di studio: il complesso rapporto tra l'arte e le forme di espressione “necessaria” dai graffiti urbani alle iscrizioni sui muri 
delle carceri, un tema forte, ricco di interessi multidisciplinari che sarà affrontato da studiosi ed artisti da diversi punti di vista.  
Tra gli altri si sottolinea la presenza, per la prima volta a Palermo, di Nicola Valentino, che dopo aver vissuto in carcere, con-
dannato all'ergastolo per attività legate alla lotta armata delgi anni 70, ha fondato insieme a Renato Curcio, la cooperativa 
“Sensibili alle foglie” impegnata in diverse attività di ricerca sociale sui dispositivi totalizzanti che sono all'opera nelle istituzioni, 
sull'immaginario, sulle risposte adattative e sulle risorse creative delle persone che le attraversano.  
In particolare Valentino ha creato un “Archivio di scritture, scrizioni e arte ir-ritata” che custodisce oltre 600 opere, tra dipinti e 
disegni, provenienti da istituzioni manicomiali e carcerarie; conserva manoscritti, diari, quaderni e supporti di altro tipo su cui sono 
tracciate le parole, i segni e gli scarabocchi delle più estreme solitudini. Un archivio d'arte originale ed eccentrico  tanto quanto il 
suo fondatore. Dopo i saluti di Umberto de Paola intervengono nei due giorni: Giulia Ingarao, Margherita Mancuso, Alessandro 
Minnino, Nicola Valentino, Alessandro dal Lago, Serena Giordano, Simone Lucido, Claudio Collovà, Wunder k.  
Visita Palazzo Steri: mercoledì alle 16.30, visita ai graffiti dell'antico carcere dell’Inquisizione con letture e racconti dell'attore 
narratore Alberto Nicolino 
La video-installazione: "Palinsesti dal carcere" è un'installazione audiovisiva che raccoglie i disegni, le scritte e le incisioni la-
sciate dai detenuti sulle pareti di antiche carceri in tutto il territorio italiano. 
Gli artisti del collettivo milanese Wunder K, con la regia di  Gabriele Raimondi hanno lavorato all’idea di restituire voce alle pareti, 
animando graficamente le immagini dei graffiti incisi fra il 1400 e il 1900 in circa 30 carceri antiche italiane, per far rivivere le storie 
individuali degli antichi prigionieri. Le centinaia di immagini sono state organizzate in tre video-capitoli, ognuno accompagnato da 
una particolare colonna sonora, che si rifanno a tre dimensioni fondamentali della prigionia, così come emergono dai messaggi 
che gli antichi carcerati hanno lasciato: il tempo, l’identità, l’evasione.  La video-installazione è per la prima volta a Palermo, ideale 
ricongiungimento con i graffiti dell'Inquisizione a palazzo Steri, dopo avere girato gallerie e spazi culturali in tutta Italia  

Orestiadi Vini presenta Profumo di vino  
Una giornata dedicata al binomio valore  
artistico del vino e gusto dell’arte 
Profumo di Vino, l’evento previsto per il 5 Giugno presso la sede 
della fondazione Orestiadi (Baglio Di Stefano), è una giornata 
interamente dedicata al piacere di stare insieme all’insegna della 
passione per l’arte e per il vino, considerando la vinificazione in 

generale come un momento artistico. Il fulcro dell’evento sarà la presentazione e la 
premiazione e la mostra del progetto vincitore del Concorso Fermenti contemporanei 
aperto alle Accademie delle Belle Arti, agli istituti d’arte, ai Licei artistici, agli Istituti e 
Dipartimenti di Design del Mediterraneo. Scopo del concorso: un progetto di ripensa-
mento degli spazi del vino in chiave artistico/architettonica che riesca ad integrare ed 
armonizzare le strutture e i silos esterni della cantina con il paesaggio circostante. 
Numerosi artisti e giovani cultori dell’arte contemporanea e paesaggistica, siciliani e 
non, sono stati chiamati ad affidare alla bellezza, alla creatività ed all’innovazione il 
compito di attutire l’impatto fisico dell’acciaio dei silos, rendendo gli stessi opere uni-
che e preziose. “Ho notato con piacere e grande soddisfazione, che l’idea ed il con-
cetto del concorso sono stati compresi appieno dai gruppi di partecipanti, cogliendo 
nel profondo l’intima essenza di Gibellina e del suo passato recente” spiega Rosario 
Di Maria, Amministratore Unico di Orestiadi Vini. Orestiadi Vini è una giovane azien-
da nata dalla fusione di Cantine Ermes con la l’Istituto d’Alta Cultura Orestiadi, nel 
cuore del territorio di Gibellina, unico esempio di città contemporanea e museo “en plein air” di Sicilia. Ecco perché Orestiadi Vini 
ha per natura un forte legame con l’arte, perché le viti stesse assorbono nutrienti proprio dal suolo gibellinese, vocato e denso di 
arte contemporanea e classica. Gibellina, Alcamo, Segesta, Selinunte, Mazara del Vallo, è questo il terroir di produzione dei vini 
Orestiadi. Gli ettari si estendono per 18 kilometri per un totale di 160. La cantina mette in produzione due le linee di vini, la Ore-
stiadi, composta da quattro etichette: Egisto Grillo sicilia Igt, Cassandra Syrah Sicilia Igt, Agamennone Nero d'Avola Sicilia Igt, 
Clitennestra Catarratto-Chardonnay Sicilia Igt. La linea Marchese Montefusco composta da sette etichette: Nero d'Avola sicilia Igt; 
Syrah Sicilia Igt; Merlot Sicilia Igt; Grillo Sicilia Igt; Insolia Sicilia Igt; Bianco Alcamo Doc; Feu' Siccu Vino Spumante extra dry. 
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INVITI A PRESENTARE  
PROPOSTE NON SCADUTI 

MEDIA — Promozione/Accesso al mercato  GUUE C 240  
del 7.10.2009  

30 giugno 2010  

Capitale Europea dei Giovani 2013 http://youthforum.org/
wordpress/index.html 

22/06/10 
 

Erasmus per giovani imprenditori  GUUE C 126  
del 18.5.2010 

28/06/10 

Programma ESPON 2013  GUUE C 129  
del 19.5.2010  

28/06/10 

Giugno 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Media — Sostegno per l’attuazione di progetti  
pilota  

GUUE C 73  
del 23.3.2010 

14/06/10 

Invito a presentare proposte — EACEA/05/10   
Sostegno al Video on Demand e alla distribuzione  
cinematografica digitale  

GUUE C 73  
del 23.3.2010 

21/06/10 

Luglio 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Media 2007 Sviluppo, distribuzione, promozione  
e Formazione EACEA/01/10 Formazione 

GUUE C 29  
del 05/02/10 

09/07/10 

Media 2007 Sviluppo, distribuzione, promozione  
e Formazione EACEA/02/10 Sostegno alla creazione di reti e 
alla mobilità di studenti e formatori in Europa 

GUUE C 30  
del 06/02/10 

 
09/07/10 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE NELL’AMBITO  
DEL PROGRAMMA PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE  
Sostegno alla cooperazione europea nel campo dell’istruzione 
e della formazione  

GUUE C 73  
del 23.3.2010 

16/07/10 

Media  - Sostegno alla distribuzione  
transnazionale di film europei 

GUUE C 234  
Del 29/09/09 

  

01/07/10 

Programma Leonardo da Vinci. Concessione di sovvenzioni per 
il sostegno a progetti d’iniziativa nazionale per la sperimenta-
zione  e lo sviluppo del sistema di crediti d’apprendimento nel-
l’insegnamento e nella formazione professionale (ECVET) 

GUUE C 85  
del 31.3.2010 

16/07/10 

Invito a presentare domande per borse di ricerca nell’ambito 
del programma di lavoro del programma europeo congiunto di 
ricerca metrologica 

GUUE C 87 dell’01/04/10 16/07/10 
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Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma «Europa per i cittadini» (2007-2013) Attuazione 
delle azioni del programma: Cittadini attivi per l'Europa,  
Società civile attiva in Europa e Memoria europea attiva  

GUUE C 322  
del 30.12.2009 

01/09/10 

Programma di cooperazione nel campo dell’istruzione ICI  GUUE  C 138  
del  28.5.2010 

06/09/10 

Ottobre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

LIFE + GUUE C 114  
del 04/05/10 

01/10/10 

Programma «Gioventù in azione» 2007-2013  GUUE C 315  
del 23.12.2009  

30/09/10 

Agosto 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Invito a candidarsi per l’elaborazione di uno studio  
sulla conservazione degli habitat attraverso misure  
della PAC 

http://ec.europa.eu/dgs/
agriculture/

tenderdocs/2010/134095/
index_en.htm 

06/08/10 

Invito a presentare proposte nell’ambito del programma di 
lavoro annuale per la concessione di sovvenzioni nel settore 
della rete transeuropea  di trasporto (TEN-T) per il 2010  

GUUE C 129  
del 19.5.2010  

31/08/10 

Invito a presentare proposte nell’ambito del programma di 
lavoro  pluriennale 2010 per la concessione di sovvenzioni nel 
settore della rete transeuropea di trasporto (TEN-T) per il pe-
riodo 2007-2013   

GUUE C 129  
del 19.5.2010  

31/08/10 

Reti transeuropee di trasporto http://ec.europa.eu/
transport/infrastructure/

ten_t_ea/ten_t_ea_en.htm 

31/08/10 

Azione preparatoria nel settore dello sport  
(Bando di gara generale)  

GUUE C 133  
del 22.5.2010  

31 agosto 2010  

Settembre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività  
e l'innovazione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore  
audiovisivo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  
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Regolamento (UE) n. 454/2010 della Commissione, del 26 maggio 2010, relativo alle misure transitorie di cui al rego-
lamento (CE) n. 767/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sulle prescrizioni di etichettatura dei mangimi 

GUUE L 128 del 27/05/10 
Regolamento n. 94 della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite (UN/ECE) — Disposizioni uniformi 
relative all'omologazione dei veicoli per quanto riguarda la protezione degli occupanti in caso di collisione frontale 

GUUE L 130 del 28/05/10 
Regolamento n. 90 della Commissione economica per l’Europa delle Nazioni Unite (UN/ECE) — Disposizioni uniformi 
relative all’omologazione dei gruppi di ricambio delle guarnizioni dei freni e delle guarnizioni dei freni a tamburo per 
veicoli a motore e relativi rimorchi 

GUUE L 130 del 28/05/10 
Decisione n. 458/2010/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, che modifica la decisione 
n. 573/2007/CE, che istituisce il Fondo europeo per i rifugiati per il periodo 2008-2013, sopprimendo il finanziamento 
di alcune azioni comunitarie e cambiando il limite di finanziamento delle stesse 
Regolamento (UE) n. 460/2010 della Commissione, del 27 maggio 2010, recante modifica del regolamento (CE) 
n. 1580/2007 per quanto riguarda i livelli limite dei dazi addizionali per i pomodori, le albicocche, i limoni, le prugne, le 
pesche, comprese le pesche noci, le pere e le uve da tavola 

GUUE L 128 del 27/05/10 
Decisione del Consiglio, del 10 maggio 2010, relativa alla conclusione di un memorandum di cooperazione tra l’Orga-
nizzazione internazionale dell’aviazione civile e la Comunità europea per quanto concerne i controlli/le ispezioni di 
sicurezza e le questioni connesse 

GUUE L 128 del 27/05/10 
Regolamento (UE) n. 439/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, che istituisce l'Ufficio 
europeo di sostegno per l'asilo 

GUUE L 132 del 29/05/10 
Regolamento (UE) n. 453/2010 della Commissione, del 20 maggio 2010, recante modifica del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e 
la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) 

GUUE L 133 del 31/05/10 
Catalogo comune delle varietà delle specie di piante agricole — Quinto complemento alla ventottesima edizione inte-
grale 

GUUE C  142/A del 01/06/10 
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Regione Siciliana 
Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari 

DESIGNAZIONE ISTITUTO   
ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE   
SICILIA CONTROLLI POMODORO   
DI PACHINO IGP 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 116 del 20.05.2010, il decreto 22.04.2010, inerente la desi-
gnazione dell’” Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia” “A.Mirri”, con sede in Paler-
mo, nella Via Gino Marinuzzi,30,quale autorità pubblica incaricata ad effettuare i controlli 
sulla indicazione geografica protetta “ Pomodoro di Pachino “. 
 

MODELLI PRESENTAZIONE PROPOSTE PROGETTUALI  
AGRICOLTURA  
BIOLOGICA 2008-2009 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 116 del 20.05.2010, 
il  comunicato, inerente i modelli per la presen-
tazione, relativamente al Programma di Azione 
nazionale per l’agricoltura biologica e i prodotti 
biologici per gli anni 2008 e 2009. 
I modelli “Allegato A  - Presentazione Progetto” 
e “Allegato B – Scheda Attivita’”, compilati in 
tutte le loro parti dovranno pervenire entro e 
non oltre il 60 giorni dalla pubblicazione del 
presente comunicato  a mezzo posta ordinaria 
al Ministero a Roma. 
 
 

AVVISO PUBBLICO  
PAGAMENTI  
AGROAMBIENTALI 
ANNO 2009/2010  
CATANIA 
L’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di Catania ha pubblicato sul sito dell’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Ali-
mentari del 25.05.2010 (prot. n. 8510 del 21.05.2010), l’elenco provvisorio degli ammessi e degli esclusi, inerente il Regolamento 
CE 1698/05-Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 Misura 214 “pagamenti Agroambientali. Sottomisura 214/1: Adozioni di 
metodi di produzione agricola e di gestione del territorio sostenibile”. 
Bando pubblico-anno 2009/2010 (Bando pubblicato nella GURS n. 55 del 04.12.2009-annualità 2010). 
Tutti gli interessati entro 15 giorni dalla data di pubblicazione all’albo provinciale, degli elenchi provvisori potranno richiedere il 
riesame del punteggio attribuito nonché  la verifica delle condizioni di esclusioni o di non ricevibilità, trasmettendo specifica me-
moria scritta all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di Catania. 
Si precisa che l’affissione all’albo provinciale dell’elenco provvisorio assolve all’obbligo della comunicazione, ai soggetti richiedenti 
del punteggio attribuito, di avvio del procedimento di esclusione sia per le istanze non ammesse sia per quelle non ricevibili.  

Pagina a cura della S.O.A.T. 74 Alcamo – Distretto di Trapani 
Via delle Magnolie, 7 Alcamo 91011  soat.alcamo@regione.sicilia.it  

AVVISO PUBBLICO PAGAMENTI  
AGROAMBIENTALI ANNO 2009/2010 
SIRACUSA 
L’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di Siracusa ha pubblicato sul sito dell’-
Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari del 25.05.2010 (prot. 
n. 10955 del 25.05.2010), l’elenco provvisorio degli ammessi e degli esclusi, 
inerente il Regolamento CE 1698/05-Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
Misura 214 “pagamenti Agroambientali. Sottomisura 214/1: Adozioni di metodi di 
produzione agricola e di gestione del territorio sostenibile”. 
Bando pubblico-anno 2009/2010 (Bando pubblicato nella GURS n. 55 del 0-
4.12.2009-annualità 2010). 
Tutti gli interessati entro 15 giorni dalla data di pubblicazione all’albo provinciale, 
degli elenchi provvisori potranno richiedere il riesame del punteggio attribuito 
nonché  la verifica delle condizioni di esclusioni o di non ricevibilità, trasmetten-
do specifica memoria scritta all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di Siracu-
sa. 
Si precisa che l’affissione all’albo provinciale dell’elenco provvisorio assolve 
all’obbligo della comunicazione, ai soggetti richiedenti del punteggio attribuito, di 
avvio del procedimento di esclusione sia per le istanze non ammesse sia per 
quelle non ricevibili.  
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AVVISO PUBBLICO  
INVESTIMENTI  
ASSOCIATI  
AGROAMBIENTALI  
ANNO 2009  
PALERMO  
L’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura 
di Palermo ha pubblicato sul sito dell’-
Assessorato Regionale delle Risorse 
Agricole e Alimentari del 25.05.2010, ( 
prot. 7351 del 30.04.2010) l’elenco 
provvisorio degli ammessi, inerente il 
Regolamento CE 1698/05-Programma 
di Sviluppo Rurale 2007/2013 Misura 
216 Azione A  “Investimenti associati 
alla 214/1: Adozioni di metodi di produ-
zione agricola e di gestione del territorio 
sostenibile”. Bando 2009 (Bando pub-
blicato nella GURS n. 38 del 1-
4.08.2009). 
Tutti gli interessati entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione all’albo provincia-
le, degli elenchi provvisori potranno richiedere il riesame del punteggio attribuito nonché  la verifica delle condizioni di esclusioni o 
di non ricevibilità, trasmettendo specifica memoria scritta all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di Palermo. 
Si precisa che l’affissione all’albo provinciale dell’elenco provvisorio assolve all’obbligo della comunicazione, ai soggetti richiedenti 
del punteggio attribuito, di avvio del procedimento di esclusione sia per le istanze non ammesse sia per quelle non ricevibili.  
 
 

DISPOSIZIONI OCM VINO – 
 MISURA VENDEMMIA VERDE 
 2009-2010 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana 
n. 117 del 21.05.2010, il 
decreto 07.05.2010, ine-
rente le disposizioni relati-
ve all’organizzazione co-
mune del mercato vitivini-
colo, in ordine alla attiva-
zione della misura 
“Vendemmia Verde” – 
campagna 2009-2010. 
 

Dr.  Giuseppe Gambino       

Pagina a cura della S.O.A.T. 74 Alcamo – Distretto di Trapani 
Via delle Magnolie, 7 Alcamo 91011  soat.alcamo@regione.sicilia.it  

DESIGNAZIONE  
ISTITUTO  
ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE  
SICILIA  
CONTROLLI  
LIMONE  
DI SRACUSA DOP 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na n. 117 del 21.05.2010, il decreto 2-
7.04.2010, inerente la designazione dell’” 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 
Sicilia” “A.Mirri”, con sede in Palermo, 
nella Via Gino Marinuzzi,30,quale autorità pubblica incaricata ad effettuare i controlli 
sulla denominazione “ Limone di Siracusa “. 

 

CONFERMA ISCRIZIONE 
ORGANISMI  

DI CONTROLLO  
IGP ed STG 

Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 116 del 20.05.2010,  
il  decreto 27.04.2010, inerente la conferma  

dell’iscrizione degli organismi di controllo  
nell’elenco di taluni soggetti per la vigilanza  
delle produzioni ad indicazione geografica  

e delle specialità tradizionali garantite. 
Gli organismi di controllo iscritti nell’elenco di cui 

all’art.14 comma 7 della Legge n.526  
del 1999, sono n.21. 
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